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Sommarlo. -- Ot11aggi -- Seguito ulla di•cwrioat 1111 progtllo di ltggt ,,.,. la Unifica.irru Ltgidalivo - 
Co111ideru:ioni del Senatore Calabio11a conlro, dtl &1tatore /mptriaH, in (ot•oN - RùJUUAIO del Rtl1ik>r1 
- l'rtstflt11iione di tre proge•J.i di ltygt - ff,itaion1 dtll'ordiftt del giPrt10 projJoslll dal Smator1 l/ameli, 
e dett« )1ro118sta 10.\ptn1iva del St1tatort Ghigli11i - Jliljro dtlftmt1tdamtttto dtl Stnaiort Chigi - Rtitiione 
dtll't111tndammto del Senatore D• Gori - Propo•lll di dtu auovi tmtndamt11U dtl Stnatare Mameli - Re­ 
ie~iort1 dtl ,rimo - Dic/iiaraaion1 di voto dtl S'natore E. Casltlli in ot·dittt al ucondo - Schiarimenti 
chit1li dal Senatore Sclopi1, {or1tiU dal G1wrda1;gilli - 1Jic/,iara1ioni ~i Stfflllori Jlaratli e "clopi1 - 
Nuove 1pit9a,ioni dtl GU4rdosi9illi t drl ~tttaior1 Sclopi1 - Dichiaraaione del Relatore - Rtitaione dtl 
attoutlo trMra:1a111tnlo Mameli - Chiusura dtlla di.1cus.1Unat •ttl matrimonio ciuile t aggiornamento a domolri 
dtl Jtg•ilO ddla dU.uwout 1111 Codice cicilt. 

La acJuta l aperta alle ore 2. 

Sooo presentl il Mini1tro di Grazia e Giustizia, quelli 
della Ynrina, di A@ricohura e Ccmmereic e più lardi 
intervengono esiandic i Minislri dell'Istruaione Pub­ 
hlica, dvll'Intemu, e il Prt.>sidcnle del Coosiglio. 
li Senatore, Stgrtlario, Arnulro dà Jt:ttura del pro· 

cC>ao verbalo ddla pr..,,dente torn•ta, il quale l ap- 
1•rovato. 
.. Presidente. Rondo rooto alla Cam•ra d<·ll'orna~gio 
fattole dnl cav. Giovanni Raft'.1rlli, R. lspellore delle 
scuole io Yor11•01, di quattro copie di una sua cantica 
per Li tolo : Y t•r 1 io. 

E di ollro rauo dol signor Domenico Rel<-1 da Reggio 
(Calabria) di I:!.'> esemplari di ua 1uo ScritlO contro 
l'aboli1iont dtlla p•na di martt. 

SEGVJTO DELLA DISCU5SIO:'iE 
S!JL PROGETTO DI l.EGGE 

PER L'UrllFICAZIOliE LEGISLATIVA. 

Presidente. Riprendeadosi la discusaione •ul 11ro- 
8•'lto di leFge l)(•r l'uoifir.az·one lt·gislaliva, ar.r()rdo l:l 
parola al St•nalore Calabiana. 
Seoatore Calablana. Signori Sroatori, 1'i prego in· 

nanzi tulio di uoarmi benigna iodulg•nu, u dopo la 
aplrodida di1cus1iona che ebbe luogo in qoe1ti f(iorni 
1corsi sulla proposi& di lt•(ige intorno il malrimooio ci­ 
Tile, io oon Yi saprò dire coae nuove, ma ripeterà al· 
r.uoe di qudle che furono eApo1le a voi da molti illustri 
oratori c .. n grand• copia di dottrina e con forbita elo­ 
qaenza. 

Noo mi 1arei mai r.reduto di do•er ritornare dopo 
parecchi anni 10110 1teaso argomento; ma poiché li pr~ 
pnne ora r1uo•amente di cambiare la le~islazione civile 
1ul m11;trimonio1 1r.everandolo affauo dal rito religioso, 
prrm~llctemi, o Signori, che io per debitu d'uffi~io, e 
per quclrllmore che mi l!lrir.ge alla relii-!ione e alla patria, 
vi dica poche cooe oopra queAI& coal i01porlaole que- 
1lione. 

lo ooo entrerò qui a parlare della untilà d1·l matrl- · 
monio riconosdula preaw 1u11i i popoli dello lcrra, lo 
1tu•O illuslre magislralo Relatore dtll• Commiuione no­ 
minala per e-1a1ninilre il primo libro del Codice ciYile 
riconobbe una tale verità con queeta. preaioaa conreasione: 

e Ad oo ano di tanta import•nu !•gli dice) ad on 
atto di tao la im~ortaoza per le •orti d•ll' uomo e per 
lo OYiluppo dell' umaaa 1ocielà non polen rimanere 
eatr.nea la r.ligioae chiamata doli' alta ed arcana 1ua 
mi•aione a benedire le gioie e coalorlare i dulori dell~ 14 • 
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più nobile creatura del divino FalLore. E invero la storia 
ne Dltf'sta cbe presso lotti i popoli i connubi ricever­ 
lt>ro una consaeraslone di riti religiosi, mercè i quali 
tPnivaoo eongiuntl al cielo. • 

Stabilita questa verilà ed accennato che l'instinnione 
dcl malrimonio si riferisce a tre ordini di prioclpii, l'or­ 
dine naturale, l'ordine politico o civil., e l'ordine re­ 
ligioso, soggiunge il signor Relatore che la samione ci· 
vile e religio~ iatrecciandosi spesso negli anl Jella vita 
dell'uomo si davano scamhievole aiuto, autorità , ed 
efficacia. 

Dopo la dichiarazione di qoeata e -leune massima io 
speravo di ve<lere nella proposto di legge intrecciato lo 
scambievole aiuto, l'oulori1• ed efficacia delle due au­ 
lori1é rl'ligiosa e civile, quando all'opposte non seaia 
sorpresa veg~o lnslnuarsi I" istituaione del matrimonio 
puramente civile come contratto separato afl'allo dal Sa­ 
cramento. 

~on ~ mio pensiero, o Signori, di dimostrare che il 
contratto e il Sar.ramento sono una cosa sola insepara­ 
bile, indi•i11a; e che rra i erisuani non pu6 dir:li con· 
tratto matrimoniale legittimo cbe aon sia Sacramento. 

Nemmeno intendo parlare dell'obbligo cbe corre ad 
un legislatore cattolico di emanare lrggi che siano con­ 
formi ai principi! di quPlla religione cbe rence posta 
In cima del nostro Statuto; oè fìnalmente dPI bisogno 
cho ·ai ha che la (a1ni11:1ia sia santificata dalle benedì­ 
&ioni del cielo, rame la società sorreua dalle massime 
d-ll'equità e della giuslizia. Tullo cose queste che ahri 
colleghi dcuiseiml e bl'n più eloquenti di me rhlirro a 
dimostrare con i loro prr1iosi sr.rilli o colla viva loro 
parola, la quale oei passali giorni •cniva religiosameute 
accolla da luno il Senato. 

Io aduoque mi limiterò ad accennare solamente n 
quell'argomento clie si melte innanzi dai propugnatori 
dcl malriwonio civile, quello cioè della liberlà di co­ 
sciroza. 

La liLertà di co.scienz.a, o Signuri, fa 1uvcntc il tema 
dci moderni politici; è un tema di cui molti abu1:1ano 
pur troppo, è uo Le!Da troppo importanle percbè si possa 
1volgcre io on l>re•c ragionamento. 
lo so che da altri oratori si accennò a qucata dirfi­ 

coltit la quale ru dai ditcnsori dcl matrimonio ccclesia- 
11lico vittoriosamente rombaltuta. Io però non mi rer_ 
merò a lr;1ttare la queatione sopra questo terreno, anzi 
la rapprescnlerò sollo un altro aspetto, e dirò che la 
liberlà di coacienz.i an1ir.hè tiolarsi colla sanzione chile 
del rito r~ligio:io, ai vit>la piuttosto colla istituzione dcl 
matrimoaio ci•ilo eeparato ~fTallo dal Sacramento. 

E · ••pcle, o Signori, di chi si viola la li ber~ della 
C09cienia1 \ioi tiolate la libertJi di cosriPnza dci callo· 
lici. e dL•ll'immensa maggiorania perciò del popolo ita­ 
liano. nè •i paia strana que11ta. mia propoeizione, o 
SL~nori. C11ll11 i~tituzione del matrimonio r:ivile voi ob­ 
bliJ:l;ite a riconoscere coioe marito e moglie coloro che 
pr~J J°u!lìciale ch·ile avraooo ctlebrato H loro malri- 
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mooio. Dunque toi coslrin,:?cte a credere ciò che la 
co~cicnia e la religione condanna. 

Supponrle che nna sposa abbia conlrallo malrim~nio 
dinanzi rurficiale civile, e poi che lo sposo ricusi di 
preseolani alla f.hiesa per compiere il rilo religioso. 
La legg~ civile! obbligher• tuttavia la aposa ad Potrare 
nella casa maritale ci11ile, che tale ai potrà chiamare, 
t tradir coai il proprio onore, la propria coscienza, la 
propri• religione. cbe le viela s1fft1.lta unione. 

Pili ancora. Supponete due sposi che abbiano 1010 
celebrato il connubio col rito religioso, e poi che uoo 
di eaui riHutLdi compierlo a norma della legge citile, 
per esernpio, il marito, il quah~, essendo pri•o di me1ii 
di rorluna, poco si curi degli effetti civili. La povera 
sposa dovrà sempre stare io gran•tisaiino limore di esser 
ac.icciata dalla ~sa maritale come illeglltima moglie, e 
Tcdere un giorno quell'uomo, cui era drua •incolata 
col sacramento, vederlo, dico, passare ali altre nozze 
davanLi l'ufficiale civile. B ae mai ella già fosi;e dive· 
nula madre, Tedrebbe i anoi 6sli, frutto di una unione 

I dalla hen.edizio~~ di Dio consa.crala ~-santificala, ergnalj 

I 
dalJa soc1e1à cn1le col m:irch10 dell 1n!antia, a •nza cht!! 
possono pronunciare il dolce nome di padre. i Yedele, o Signori, di chi si •ioli la liLerlà della 

I coscienza I Si viola la liberlà di coscenza di ona sposa 
· criatiana. 

Nè mi ai dir.a che queati cnsi sono ipotPticl, e che 
0110 acc:tdranno. lo 1·.he di continuo a•vkino il popolo. 
e lo dico 1cn1a vJnto, che amo come voi questo popolo 
di ainore 8incero, di amore efficace, vi 10 dire, o Si­ 
guori, che conviene erlucsre questo popolo all;i virtù, e 
al rispetto della religione e della lt•gge. 

Il oostro popolo 6 buono, o Signori, m1 contiene 
rispettare le su~ conYiniioni religiose, anzi conviene 
favorirlo n.,Jl'3de:npimen10 del proprio dovere, quando 

1 invece coll'istiluzh.1oe del matrimonio civile gli ai apre 

I
~ o~ pericolo @ravisaimo, an1i Cl'rli!6i1uo d'immoraliti e 
d1 scanJalo. Ob fate piultoato. o Signori, che il rito 

1 religioao cui è annessa la grazia del Sacrnmcnto, con- 

1
1:.!cri l'unione maritalo di due cuori, e sarà questo il 
meuo efficacissimo di Cl'ml•ntare la base d~lla famiglia 

1 e di 11ssirurare la aorte df'lla 1ocieli ! Oh quanli gio- 
vani cuori prima in preda al tumulto d~Ile pa88ioni. a 
pie' d~ll'ara e nella santità del Sncramento Lro\'eranno 
la pace e la consolazione I . 

Ma i propugnatori dt'I matrimonio civilt', o Signori, · 
ci dicono: noi ooo re.11piogiamo il riLo religioso, de111i­ 
deriamo an1i rhe le oozae sirno benedette dalla reli· 
gi'>ne, e confidiamo oel sentimento religioao delle nostre 
popolazioni. " 

Ma se la rosa è cos\, o Sigoori, io ripiglio, • perch~ 
la legge ci't'ile do,·rà riconoscere un'unione maritale, 
la quale se si frrm:i all'allo civile, sarà sempre coo­ 
daunata e considerata sempre dalla Chiesa come iUl'­ 
gittima 1 

Percbè ai diwenlicherà l'ali~ mi .. ione cbe ha il le­ 
gialalore di tulelare la moralitt ed il buon ordine della 
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IOcielà I Perchè si •orrà dlsconoscere il sentimento re­ 
ligioso delle nostre popolazioni I 

Se non che, 1i invoca l'esempio del Belgio e della 
Fraor.i;i, come 1e quella legislaaione riguardo al matri­ 
monio sla ben aceolta dagli uomini piU eminenti e savi 
di quelle due narioni. t 

Ma, oltre a quanto rispondeva in proposito ieri l'altro 
l'egregio Senatore Mameli, io vorrei che nvi ricordaa- 
1imo quanto ba l1•stè scriuo e stampato a questo riguardo 
l'illustre nostro collt•ga Raffadle Lambruschini, che mi 
duole di non veder qui presente. 
Alla pagina 28 delle suo Considerazioni intorno alla 

proposta del Codice civile, quanto al titolo che riguarda 
il matrimonio civile ccsl ai esprime : 

e Non mi ai dica che il matrimonio civile, come lo 
vorrebbe il nuovo Codice d'Italia, è già stabilito in 
Franl'ia e nel Belgio. v·~ nel Belgio, perché il Belgio 
appartenne alla Francia ; e fu poste (notate lwne) fu 
posto io Francia, quando la Iarniglia non ai sapeva piU 
dove rùs&e. Obbligare a dirsi marito e moglie datanti a un 
rappresentante della società civile, era on progresso; era 
affermare io qualche modo Ja ra1niglia, Qll:1TH1io 000 Ai 
conoeceva se non il concubinato. Ma in Italia la Iamiglia 
~ affttrmata davanti a Dio I si vorrebbe farla scendere 
ad affermarsi davanti agli uomini. In Francia isi volle 
1ollcv;1.rla dal concubinato; qui 1i vorrcùb~ accostarvela. 
Ecro la gran diftt·renia. 

> I! queat'abbassamente (prosegue l'Illustre scrittore). 
· questa trasrormaziouc noo è cosa atta a commuovere 
i popoli t non diwerrà potente arma io maoo a rhi com­ 
batte gli ordini nuovi? il prudenza, è sapienza di go­ 
terno, affrontare senza necessita oppoeiiiuoi che non si 
vincono cuo la baionetta e con le carceri, perchè pu· 
goano Jalla rocca della coscienza'! , 

Ora io so~giungerò, o Signori, che YOi avete intHO 
appunto IY(lhi con grande pcr11pi1~cia e acrurate11a i 
danni graYi~itni e l'immoralità che la legislatione ci­ 
,ne sul matrimoniJ io Francia ba trélttO aeco, e che 
tuttora ai lamenta.no; danni a cui uno pia Aseuch~1ione 
proteU;i e raYorila dallo stesso Go\·crno rrancese, tenta 
di riparare. 

So bene, o Signori, che 01olti inconienieoli furono 
ieri l'altro notati da uil onorevole Srnator-t come pr<r 
Yenienti dall'11uu .. Jc legislazione •ul n1atrin1onio. Dl)po 
d'avere il medesimo accennato oi diversi Codici cl.Je 
1000 in ~ig0re in Italia e comn1codato il Codice di 
Parma, 1iccome quello che p:ireagli i~ meno Yi1iall'.'I 
nella legi1la1ione dt·I n111trin1nnio, conres:tò però che 
molti iocoovenienti si poLevaoo temere dall'applir.azione 
del dellO Codice. 

Ila, o Si~nori, il malrimoaio civile quale si vuole 
in1r(ldurrt1 tra noi, ooo sarà rorse una aorgeote di guai, 
di irnrnoral11• e di 1caadali T 

Il Lio1ure di quC'1li pericoli non /. 1olamcnte fittizio, 
o Signori, ma- reale e pur troppo lero. 

Si accenna>a pare dallo ole&iO l5enalore all'incoave· 
niente .di vodere dalla Cbiesa ieouli per validi 811 1pon- 

sali conlralli. colla 1ola promesso verbale, quando in­ 
vere nel Codice Albertino al d• azione ftolamenle per 
gli spJneali contratti ia iscritto. 

:\on è però da lor meraviglia di quesla didlin1ione, 
mentre, siccome il matrimonio consiste nel muto·o coo­ 
l(•oso drgli sposi monir ... 1a10 alla presen1a del parroco 
e dei teslillloni senia che occorr1t per la sua talidità 
olcun atto in iscritto, cosl anche gli sponsali aono ri­ 
rooosriuti validi emtssi r.olla sempliçe promeasa ver­ 
bal•, come non ripugna cbe la legge civile laccia di­ 
pendere la sua a1ione da un atto in iscrillo. 
Il matrimonio, Signori, ~ uo contratto innanzi tutto 

naloralc, e quindi ba il suo fondamento nel jUI 110- 
lurae, rome gli st...ai sponsali oono regolali dal me- 
dce.imo diritto. · 

K quanti contratti anrbe nello 1teuo Cudice Alber• 
tino &-0no dic~1iarad legittimi toltochè inlMi solo ver­ 
balruente? 

lo non parlerò do•I fallo dell'imbecille che ba con­ 
tratto matrimonio tullochè interdello, mentre non isfui;gc 
di cerio all'a\'V<•dutctz3. di vo!, Si1ZDOti, che ben aapele 
potersi dare un individuo inlerdetto, il quale sia vrra­ 
menle inE>Uo al maneggio de' suoi afJ'Jri te1nporali, ma 
che po111..i r.ootrarre matrimonio. 

Cust quando ei tratti del matrimonio dPI minore, 
vorrei peri1ua110 lo ale83o onorevole Senatore che gli 
Ordinari cl.Jhunano a sè le parti interessale per vedl·r 
mo'1o di prowv~ere a che aia rispellata l'autoriLà pa­ 
lcrna o quell.1 di chi la rappre•enl•. 

E quC'sla miesione di cuociliazione conterri sempre 
csercil<lrla, e certo con non minore frequenta dopo la 
isliluzionc del matrimonio civiJe. 

Si cit.\ ancora UD rallo di D~ interdetto per iml.lPCillità 
che hn contralto matrimoaio all"eetcro rou uoa parente 
per dispensa pootificia. 

lo non con1•111c:o il fatto, Signori, ma, oltrccchè un 
ratto solo ed i10liii.lO non è un Brande argoml•nto, chi 
1:1, io dico, che coluro, ai quali era devoluto l'asse 
dell'imliecillc inlPrdetto, non avese<'ro un vi•o e @rande 
interesse a rar sl che r interdi1iooe rosse pronunciala. 

Finalmente mi permetta, oon 10 se sia qui presente 
l'onorevole Senatore Galvngno, elle io gli maoifetti la 
massima mia sorpresa nell'aiere ur.ollat.o d3 lui citali 
grandi incoovruienti per la relliticaziooe degli atli civili 
quando ne oci;orre il bisosno, e per l'urto che &0rge 
rootiuu<.amente fra le due podestà, civile ed ecclesia- 
•tica. 

Signori, Tt> lo dia'.o iogeouamrnle, 1uno pressoccliè 
18 anni :che reggo il difGl'ile peso dell'episropalo, •p­ 
pure non una sola Yoha mi accadde di avP.re per ~ 
quest'oggeuo, oon dirù già a sostenere qualche urto 
coll'autorità ~iudiziaria, ma nemn1eno a fare una qual­ 
che pratica sul proposito, e dt·Lbo dire rhe le rell•fi­ 
clzioni si rJooo e ai recero sempre col mauimo ac­ 
cordo Ira le due aulorilà. Me ne appello al Guardasi­ 
gilli, Ministro di Grazia e Giu1ti1ia, me ne appello 
•Ilo &lesso r&r•gìo collega Preaidt·nle della Corte d'ap- 

16 
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pello di Casale, che altamente io •pprezzcr, se abbiano 
mai ricevuto alcun richiamo in proposito, e potrei pure 
appellarmi con tutta fidanza, ai signori Presidenti dei 
tribuuali di prima cognidcnc di Cas~Je, di Aleei:aoJria, 
d'Asti -e di Torino, i quali esercitano la loro giurisdi­ 
zione in qualche parte d1,lla mia diocesi. Lo slC'BSO io 
spero di p...it r Il .. 1.0 r.' dei miei colleghi delle antiche 
provincie. 

Signori Senatori. Gll inconvenienti vi saranno fìnchè 
ti saranno uomini; la perfeziene si trova solarucnte 
io cielo. Ma I! torse vizio della lr~g<• civile se insor­ 
gono tante !ili f Si può forse dubitare dell'integeité dei 
magistrali? 
No, o Signori, che questa bella prcro~·1li•;a, dirò me­ 

glio, questi virtù è proverbiale fra noi. Ma pure quante 
liti sono rimandale da uno ad un altro tribunale sino 
al magistrate supremo di Cussa1ione I 

Eppoi io torrei che ai meuessero a pare{lgio gli in­ 
convl'nii·nti che nasceranno dalt'lstuudcne dcl rnatrimo­ 
oio oh ile con quelli che furono da taluno deì ~t!nalori 
accennatl C'l!DC eff~l!O dellauuale lf·~i!•JiU.~one SUI 01a~ 
trimonio ; si, vorrei che fos-cro tutti collocnu sulla me· 
dt·sima lnlanria, e \'edr<'sle tosto, o Signori, da qual 
parie essa traboccherebbe, 

Out>slJ ivcritil è sempre 11tal:a cos) riccnosciuta da 
uomini sommi, che la Com.mssiono h-gislativa creala 
dal Re Carlo Alberto non uilw.t"a di r:1,1ontlere alle con­ 
siderasiuni dell'iD allora Senato Ji Genova 1ull.i mate 
ria dcl matrimonio con qicare nubili parole: • Si <;8· 
, serva come non earel>he prudente cc.nsi~\io di &lil­ 
, bilire uu conlratto ci._ile iodipt>ndcnte d.111' autorit.\ 
> t:ccle11iasli<"1, oascen.:looe per lai modo il gravisain.o 
, iocooveni1~ntc di Vl'Ùere: matri1nuoi dichiarati validi 
J in un loro, ed invw.liJi nt·lrallro, ca~ione di troppo 
> scaodo.los-. conrusione p('r pol('r,·i:;i e~porrt'. E:;st'ndo 
• poi catlolica la quasi lot.dit:\ dL~i sudditi, dl'Vt! {'d- 
• e.rio ezia11dio la le~~· la quale non può (badale bor.e) 
J spugliJre un ~Ilo co~1 i:nporl.1nle di quelle forine e 
• solenni!.\ dl'lle ~uah lo riveste la Cbie;a. • 

Co~i pL1rc l'antico Sl'nalo di Piemonle, se ;;1 .:::rl'sta-.J. 
in qu'11a circost:i.11u il d(-siderio di rirurmc ia queela 
ruatc>ria dcl matrimonio, e'gli ri6 nulla meno dichiarava 
apparire maui{tJta la 11tet,si1à td wtilità 1ommA che 
le accennate riforme foJ11ero rrgolale e definite d'ac· 
cordo !r. le duo pode;U., dello Stato e ddla Chil'sa; 
e ciò diceva l'antico Senato di Piemoute, J)('rchè C'gli 
avc~a già prect~dt>otemenh• ricunosciuto che ptr gti 
•rti • ptr " colliaioni tra U due p·JdtJttt, lt COKC.-t1'!le 
1i twrbano e la ve111traftda a11turiUi dtlU ltggi molJo 
oi rinttlU, 1e non perde a/fatto "tlla 1ua t{ficaci4. - Gli ioconveoiroti aduoquc, ripPlo. sono proµri d1•gli 
uomini e ccucraono 1ulla.1110 col ce"Jre degli uomini. 

AoC'ora una parola, o Signori. 
Qu•ndu nel 18;2 si rigeuò dal Senalo la proposi& 

di h·gi;c 11ul n1atri1uooio civile, rul"!e che questa illustre 
A~6~1uOlca v~noe meno (lell'esliu1uionc dcl popolo ila· 
li ano, o, dirò meglio, dell'Europa! Porse che li oacurò 

• 
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la gloria della polria noslr• e della benemPr;ia monar­ 
rhia sabauda! Forse che si post! inciampo ai nooili 
sludì, allo slancio dell'ingegno, alla pro•peri~ del r.om­ 
mercio, al Vili Ore d~llc armi 1 Ptlr:Je r.h(' si dol~1·ro le anti­ 
che provincit> di non a,·er coo3eiR"Uito la IPgge sul 1nalri· 
monio ridlc! No, S1goori9 toi lo eapt>te 01eglio di mP. 
Prr1nt•lU>te111i adunqul) che io a nnnle dl'lla religione e 
della palria vi esprima un desid<'rio, un votn. una pre­ 
ghiera ton dirvi: dl•b, o Signori, non vogliate traman­ 
dare ai vostri ftgli, ili vostri Urdi nipoti il triille retag· 
gio dl'I malrimonio civile! 
Preslde.nt.a. Si è rnno or ora inscrivere il Senatore 

lmprriali. al qualr acc<.1rdo la par<>IJ. 
Senatore Imperlali. Signori. Dopo una si lunga e 

dolt11 discus!lion<', ,ognuno di noi ha potuto formarsi un 
r:riterio giusto, e avere certa conoscenza di r.ausa eul 
l"Olo r.he de,·e prJnboriare in ordine alla IC'µgc dcl m:i 
lrimonio ci\'ile. Ma io questo voto, vuglio potC'r dt•· 
porre in quell'urna con fronle o!ta, 8C07.a n1•ppure il 
so~prtto di ri . .:uarlli umani, e <"On co~r.ienza tranqui:la. 

Oa quanlu hJ inteso e letto dt•i Ji:-;co:si pronunciati 
in ({Ut's''.oi:13. io 1ne si ~ <"onrl·rn101.la la ron\ioz1une, 
r.he fJUC'.ita lt·;!~:> non offrndt> puolù la rt·li~ioo•: fallo­ 
lica, che P. la rr·ligionc dci rnici avi, e che io iui v;,into 
di prufl·.!lsttrc l' riverire in lutti i suoi dct1nn1i: la ~f"#!S~ 
Chl' noi 8!iarno per \·ut;ire rC'g• la i ra11purti dt.'lia r;1111i- 

l E!lia, fhe è l;l ho:;c dt·lla aor.il'l:), e lasria pi1·na lillt'rt.\ 
I di adC'inpierc all.1 ccriinoni.i r· lioiosa, rb" io procla1no 

I olta111Pnlc esser ncce:0:iaria ad o~ni buon falloliro p0r 
f la quiete della prtlpria coscienz.a e pt·r non ,·ivere in 
prccuto morlak. (Rumori) 

I) 1Jvrei br.unato che Utla tal lt'gi;c. fo1se emanata 
nel nostro Staio d'n,·cordo e col beneplacito dE>lla Corte 
di Ro!na; rna pur tr.1ppo R1)ma r.i ha se:upre respinti 
qua11do noi rhit•dt~\·a!RO la sua annuenza all' a.lluazione 
rr- ... noi d1 qualunr1ue siasi l~lll~t:r:\mcnto, fhe era ne· 
crs~ità p1•r noi Ji prendere onJe rpcllere d' acr.t>rdo la 
ov~tr .. legL,la1i1Jne colle libt·re i1Hitu1io'li clJP. ci tE'g · 
gontl. 

V.iri uomini in~i~ni dl•Jl,1 Slilto sardo, 1~al1·arur,11 la 
slrad:t da Torino a l\'uma, e i Uall.to, e i SiccarJi ed 
altri inaigni pt·r~onag;;i pl!r· 1tuur°n1 e pt·r pr<iliità tl'n­ 
larono, a no1ne del no:tlro Go\'crno, di p1·r;;u;111ere 101 
Curia Rornana ad ilccorlJ;irci il ~uo hcn1•plarito e per 
la R1rprl·tc.siouc dt•I foro pri\il1·giato P.ctli &iJ:;lieo, t• plr 
l'ullunzivnr. dl'lla lt'ggc aul Dl:\lrimon:o chil(), e fi11al- 
1nrnte p1~r la restrizioue dei rou·;enti Rl'I Regno di Sar­ 
dt•gna, 1110. sempre invanoj rppure una legge sul a1a­ 
trimonio eh ile t·siete\'a col Lt·n<'placilo di Ron1a1 e Dt'llc 
Due Sicilie, e iu Francia e io altri Sta1i dE'lliL cattoli­ 
cità. Il (uro er1:lrsiasli<"o era stato aLuli:o io .\u:;tria, 
in Francia e in altri rt•gni pure cattolici, e coll'annucuza 
di RJ1na; ma a ooi 1i111ili \;lln1·cssioni 'otto qual:1iilsi 
formi, Curl)no se1npre 01•gate. 

Roma ci ar:corJò la soppressione di ;1lçunc f~:1l!! nel­ 
l'anno, e il Saolo P-l!drc nella eua enciclica prodama,·a 
che ciò faceva, spialo dalla considi:ralioot ~he in Pie- 
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monte dovevaai col lavoro riparare ai danni s·1ffcrli per 
le guerre sri1tenute, ed altre cal;uuilà n cui era andato 
BO~g~tto; pure mentre sopprimeva quelle rl•ste, pc>r mezzo 
d~i vescovi comandava ai parroci di comiuuare in que­ 
gli lleBiJi ~iJrni, 000 più (r~lÌVÌ1 I celebrare nclJP chiese 
le atcs.ae fun1:oni di prima; per cui nelle coscienze meno 
chiaroveg~enli s'ingenei ò il dubbio se quelle fl'stt! fos­ 
sero slale abolite dJI Governo e non dalla Chirsa1 o 
quanto meno che la Curia Romana non 11\·e!'Sc avuta 
forza~ L1. mano: e ancora adesso nei comuni rurali spe­ 
cialmente, ancora adesso i contadini non si credono 
autoriz1Jli a lavorare, e osservano il preretto della r~·sta 
in qui-gli stea:ti giorni come prima dell'abulhione. 

Mi pesa troppo il rimprovero che i;i ra a quelli che 
sostengono la lt•gge del matrimonio civile di volere in 
tal modo togliere la religione nl popolo. Se menoma­ 
mente ai corresee nn tal pcrtco!o, io dlcluarc che aer~·i 
il primo a negate il mio voto a una sìmi:e Je~g~, Ola 
il popolo italiane col suo buon <zeoEo \·rdrà, che noi 
DOD abbiamo latto, che regola-e i rapporti della ran1i­ 
~lia cullo Stato, e che per nulla è impedito ad arco­ 
Blal'lli al sacramento della Chieaa, del quale nessun buon 
cattolico può rare a meno se vuol vivere tranquillo di 
cosr.1l·n1a. 

Nè 1ui fa i1npre3sione I' .1.ppunt1> r.~e 11i è fatto a questa 
l<>gge per il cJso, che polrrbl>e darsi, che uno dei con­ 
iugi abusando d•ll• buona C.J• dell"allro •tipul ... c il 
controllo •:ivile, e poi noo YOlesse ct-ll•brare davanti alt~ 
Cbiesa il 1natrirnonio; perchè io dico, cLi in1pcdisce 
ai coniugi qualuoqu., 1ianei di ricevere prima la Lene· 
d11iooe nuziale dalla Chiesa, e quindi presenLani di· 
oan1i all'uffii.iale ch·ile per 1ancirc il roulratto noaiale' 

Non puro io credo che si po"a dare il caao ch0e l'ul­ 
Ociale ci~ile pos111L unire io matrimonio ua prele con 
una donna qualunque, e lanlo meoo con nna monaca, 
giacché la legg~ civile, ~ veri.J, che non 1'irnmiachia 
dei doveri di .coscienia dei conlracoti, ma richiede, che 
con t~li1noni sia avvento, ch'essi abbiano talli i requi­ 
siti per polt•r contrarre il matrimonio, e ae uno di usi 
conlraeoti o talli e due lieno legali in qualuoquf" 1ia1i 
modo da do•eri di ulll'O 1tat.o1 rhe iwprima caraUt•re, 
oh io credo che noo 1i poasa interpretare che quei coo­ 
traroti 1ieoo tornili dei requisiti necessari per essere 
nnili in matrimonio neppure dall'ufficiale citile. Se per 
questo incidente che 1i teme ti fusae antora qualclie 
01curità nella legge per irnpP.dire Lali sconci lrn1uli, il 
signor MiCliatro di Grazia e Giustiiia parini cbe abbia 
promeslO all'onorevole Seaatore Galvagoo di ripararvi, 
o colranaleni ddla lacolt.i • lui coucedula colrarl. 2 
della leg~e aull'uni6cazioÒe lt•gialativa, o c0n <i~P.;Un. 
gere n•l Codia> penale delle di•posiiiuni che preven­ 
gano simili iocontPDif'oti e allontanino tali lÌlDori. 

Jo'inora ogni conciliaiiooe fu in1possibile lra lo Stato 
e t- .. Chi~e1, perciò noi eeparaodo i due poteri ci ren­ 
deremo iodireodeoli in ciò che riguarda il citi le; ae 
cN1Nndo la lolla lr:i. l.1 Staio e la C:hira:i, lrn lo Cr'Jre 
e il Trono, Roma addin1oslraodoei più r.ontiliante ron 

noi esprimerà il desiderio, che pel hene •piriluale <lolle 
noslre popolazioni la legge sul ·contrailo oivile pel ma­ 
trimonio dovesse riformarsi, chi c'impedirl di appor­ 
tar,·i qualsi.\'081ia modificazione? 

Anzi DE?giungo: se questa legge r;1rà calliva proota 
in halia, riocchè io non crt•do, i legislatori di loro moto 
prl•prio dovranno mell .. r\·i rimedio; ma lo ripeto, io 
oggi la lcµge 8ul 01atrhuonio civile 6 una ioelunal.iile 
nece~1ità per noi. 
Presidente. Coll"oralore cbe ha parlalo lt1lè, lro· 

Tasi t•saurita la •~rie dt'i Senatori iscritti per la diacu .. 
sione dt.:I matrimonio .:i\·ilc; debbo perciò lenere per 
chiusa la discussio;-,e parlicolare apertaai su que>slo grave 
argo1oento. Segufndo pt•rò le nostre discipline, riservo 
la parola per uhimo al RPlatorc della Commi11ione. 

Senatore De Foresta., lfelatore. Sil!lnori Senatori. 
Dopo la profonda discussior1e che dura da parocchl 

giorni, dopo i dutti ed eloqueoLi discorsi che ti 'en­ 
oero pronunciati, ingrato e dir6cile )lftìcio è il còmpitci 
del R•lalore, che, secondo l'usau•a, deve prendere per 
uhimo la parola. 

Più che mai hQ bisogno della voalra indulgeon, che 
irnploro riverent&. 

Vari •ono I punii di vieta dai quali gli avversari d•l 
titolo dcl Codice c:ivil1! concernente il matrimonio, lo 
bilnnu impugnato. Gli ani lo bannu i1n1 ugnato princi­ 
palmente dal puo10 di viata rfligioBo; on altro por.en­ 
dosi al punto di •i•La del Jirillo nalurale; gli allri par­ 
lenJo da quello Jella morale, della polilica e Jeirinle­ 
resse B<>ciale. 
lo non oeguirb i dolli oratori in 1uuo ciò che hanno 

dello in qut-sli tre ordini d"idcc. 
fu una delle preredeuti !ornate un illustre oratore 

dkhiaraYa io sulle primo che f"gli inlt·Adt'va fatt. uni­ 
camente un dii-corso di f11Uo; ma la 1ua dottrina nelle 
1cicnze alorirhe, nl'llC legali e Della politica, lo Lrae\·a 
bt•o tosto fuori della via che ei f'ra ltacciata, 1 lo in­ 
nalza\'& nelle ttgioui dt·lle teorie, ciò cbe nella turnala 
successiva diede luogo oli una !tplendi-ta risposta di uno 
dei men1bri dell'[rficit> Centrdle. lo ti faccio, o Signori, 
la SleiSBa dicbiaraEiODl', intendo io pure di fare UD di­ 
BCOr~O pratic..>, più. di fallo che di leorica, e spero di 
rin)an•r fedel" al mio programma. lo li dimostrerò 
come in on Go\·l·rno libero come il nostro, la 1epal'll· 
iionc dl·IJ'ele1nento rthgiuao dall'elemeolo ci ... ile nel • 
1nalrimonio è una oecei;silà inelutt11bil<>, e come qut'Bllt. 
M'paraaiooo noo 1ia conlrari11 n~ alla religione, oe alla 
1noralt', 

Anzi·~tto p ·rò 6 ruio df•bito di dare duP ri!i!poste al 
pri1no drsli or.ilari, che prt..ero la parola ill questa 10- 
lena~ diacnssionr, all'oaorl!vole Mameli. 

Egli 1i moslrava dolente pelle parole che leggon•i 
alla p•giaa 33 della reluione della Commisaione 11111 
Codice civile, Il dove J'illu1lre relalore del 1. libro di 
dC'tto Codire1 il s.~nntorc Vigliaai, dice: che la rt•li· 
Rionr, para emanulooe dello 1pirito omano, 1acro nu ... 
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I e 
colo che unisce l'uomo al 100 ditino ereatora, rifugge \ il matrimonlo aia l'alido non ai parla che nella areonda 
da qualunque r.oaziooe.. jl parte, cioè nel Decreto De refornuuion«, la quale parte 
lo debbo tanto più dare quivi una risposta all'ono- lutti sanno che non ha •lr•tlo che come le~ge cìnle , 

revole preopinante, in quanto ehe l'onorevole Senatore I dove il _Con('ilio di Trento ru espressamente o tacila- 
Vigliaoi, mio amico e collega io quella Commisslone, mente ncevuto, e viea meno il auo tigore quando più 
non essendo presente a questa discussione non può ri • non piaccia allo Stato di mantenerle la sua sanzione. E 
spendere egli medesimo e dileguare la spiacevole im- ee qualche dubbie potesse rimanere, basterebbe di riOet~ 
pressione che per avventnra abbia potuto f.Jre il rilievo tere che il Santissimo Sinodo dichiara nulli ed irriti i 
dPI preopiname. Ringra1io l'onorevole Senatore M:imt>li matrimoni quando non siano 1eguiti alla presensa del 
della benigna interpretasione che Pgli dava già alle parroco e di due o tre testimoni , eontondende in 011 
riferite parole, ma credo, o Signori, che queste sienc 1010 quesrl due requisiti, presenza del parroco e pre- 
abbaataoza chiare, O~ abbiano bisogno d'intt>rprelazione IPnta di duè "testunonl, nè di certo li potrebbe 808\e- 
nè indulgente, n6 benigna. nere che i testimoni aiano esai pure ministri del sa- 
Ecco cosa suonano chiaramente queste parole, crarnento. 
La religione è on auributo di qualunque ess"e ragie- B se cercasslmc poi il motivo per cui quasi talli gli 

nevale, il quale istintivamente sente e riconosce rhe al Stati rauolici con.ricevere in questa parte il Concilio 
di là della natura Ti ha un Essere sopranaturale e per di Trento , prescri ressero essi elessi la nccesailt della 
noi incomprensibile, che ne fu rautorr, la r~~ola e la preeenz.a del parroco ('er la validità drl matrimonio, 
conduce ad un fine i•n1nutabilrn~Dlt! etabilito, ed ama, ooi la troveremmo neila miserand::a condizione in roi 
teme e spera in- questo Hsiere, e ver:10 di lui 1i.atote lrovavansi io quei l<'1npi I popoli per riguardo au· istru- 
attratto romc ad an ultimo ed esLremo punto ohb:t!t- zione. Br.n pochi erano a qut•ll'epoca quelli che sapee- 
livo. Che quesl' intimo 11cntimenlo, che costituisce iJ eero lt·ggere e ar.rivere, e moltissimi erano i Comuni, 
•iocolo sacro che lrga l"uomo ed il Di•ioo su~ Creatore borghi • cosl•lli nei quali il parroco era il oolo che 
rifuJ:ge da qualunque coazione, non potendosi credere,. russe in grado di er.rivere una lettera e di tenere oo 
temere e operar• lo con!ormilà della lrgg•. Questo ~ il rl'gislro. Onde Yolendo che I malrimooii , atti di tanta 
concetto del dotto ed eloquente Relatore, e ripeto che importanza, rossero positiTamcnte accertali e che lf' ne 
non ha bisogno d'interprt·taziooe. avesse l'autentico documr.nto , ai dovelle per necessità 

L" altra 011erTa1iooe preliminare che Toglio fare al ricorrere ai parroci, costituendoli usi stessi ufficiali 
preopioaole 1i 6 che ella 6 certamente •erilà iocoole- dello aloto ciyile. 
1tabile e dogma di lede per IUUi i cattolici, che li •in- Ma io noo mi attenterò di parhre di leolo~a in un"as- 
colo del matrimonio ~ uno dei sette aacramenli ialituiti 1emblca In cui oggi appunto abbiamo la grata Yentura 
da Gesù Cristo; rea non lo ~ poi ugualmente che, onde di Tt>der 1edere tre diatioli Teoerand1 prelati: io eone~ 
questo aacramento abbia luogo, aia indiepeneabile che derò &i nostri avveruri , od almeno non coutrastero, 
il matrimonio ai raccia avanti il parroco degli apoei o cl1e il matrimooio, onde gli 1po1i coneegul1caoo gli er- 
qualche altro sacerdote da lui o dall"Ordioario delegato. !elti rtligiOAi e lefficacia della grazia, debba e1•ere 
Molti leologi e noli Padri sostengono che le parli 11 ... e fatto dinanzi al parroco in conlormiil del prescritto dal 
possano essere ministri del sacramento e che on~e Concilio di Trento. 
queato eeista e &li eposi conseguiacano la di1ina grazia, Mn, u Signori, forar che il progetto del Codice civile 
basli che contraggano il loro Tiocolo coll" inLen1ione di che Ti ala dinanzi impedisce agli epoai di uniformarai a 
auumere il 11cramento, cioè chiamando lddio io testi- questo precetto t No, o Signori, noi regoliamo @li cf1'1·Ui 
mooio e chiedendone la benedizione. civili del matri1nonio, e prescriviamo Unicamente lullo 

Questi teologi banno per loro la lesliroooiauza di I! ..,_ ciò eh• ~ a tal'uopo uecc .. ario. Quaolo agli effdli re. 
coli, tanti quanti ne corrono dal principio detr éra cristiana ligiilsi il Codice Yi rim:ine e deve rimanervi estraneo; 
fino all"ultimo Concilio Lateranense seguilo uel 1215 sollo esoo la•cia intatto agli 1posi 11 diritto come il dovere 
il pontefice (Dnoceozo llf, che ru il primo che io vist:i dei di unirùr1narei ai precetti r~ligioai, onde la loro unione 

"grandi mali e deRli incooTeoieoli che derivavano dai ma• eia legillima in rar.cia alla loro coscien1a. 
trimooi clandretini ratti cio~ dai soli sposi, eeoia alcuna · Si ~ dello che noi ~ogliamo disconaarrare il matri- 
formalità e 1eo11 regi1tra1ione' pre1crieae che roasero monio; niente di piiJ. ralso, mi ai pt!rdoni l'espreeaione, 
!alti io presenza di due lellimooi e del parroco o di on oieote di più ingiullo . 
suo d•leg.io. Hanno per easi inoltre il ie.to istesso del Sia pure, come abbiam già detto, che il matrimonio 
Concilio di Trento; giaccbè la parte prima, r;I~ la parte dci cattolici non 1ia altrimeuti sacramento eah·o che 
sacramentale e dogmatica della s. .. ioo• 2.i•, la quale •roga celebrato a' piedi dell'allor•, io presenza del par- 
lratla del matrimooio, dichiara bensl che questo~ uno roro, uoi non impediamo per nulla chili gli spo1i ~opo 
dei aeue aacrameoti istituiti da Gesù Cristo, e 1comu- aver atrello il loro nodo avanti l'ufficiale dello alalo ci­ 
nica quelli cbe aff'l!rmano il contrario, ma la.ce ioti~ v,l'J cd averlo ratto registrare-, lo celebrino f'ziandio 
ramcote della forcna. Della forma 011ia della necrNitA I avinLi il utiolstro dell.o l1Jro rt>ligiooe. Anzi noi abbiamo 
dtlla preaenJa del parroco e di due o Ire I• &limoni onde !erma fi~ucia e liell speranza che co•I 1i farà armpre. 

f· •• 1 {l 
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E per agevolare l'adtnipimento di qlle1to religioso (re_ 
ceuo, lascimno libero 11~1i sposi di celebrar« il matrì 
monio religioso prima o dopo l'atto civile; concessione 
che non poli la Chiesa ottenere mai o/o dalla Francia, 
nè dal Belgio, nè dagli altri Sl•li dove è preeeeino il 
matrimonlo civile, concessiene, o Signori, chr la çtiirea 
ha sempre considerate come di grande importanza, 
talmente che ~ verità storica che il S;into Pontefice 
Pio VII nei richiami che !1•ce dapprima per orgxno del 
rardinal6 Caprara contro ~li articoli organici del clero 
di Franria li quali eontenevano la proibiaione ai par­ 
roci di celebrare il matrimonio religioso prima clu• fosse 
arguito il matrimonic civile, e poscia egll strsso din-t­ 
tamentc contro il Codice civile in occasione dc.Ile trat­ 
tative per la sna traef.-rta a Parigi per incoronare l'im · 
pt'ralore Napoleone J, non ai lamentò "Pr~ua1neote che 
della succennata proibiaiene e del divorzio. 

lo non credo che questa stories verilà aia ignC\rala 
da oessuno di voi, nè che possa eesf·rr contestata ; tut­ 
lavia permeuetemi di accennarvi due documenti posi­ 
li•i che la provano. 

Ho porcureo questa mano la noia del cardinale Ca· 
rr•ra in data del 18 aprile 1803, comunicala al llìoi­ 
stro degli A!Tari E.;.teri di Francia, il principe Ta ylle­ 
rund, e rift>rila a pag. 13, l1J1n. 3 della storia di Leone 
Xli, sceina dal aig. ArWud di llonlor, tradoua dall'abate 
Cl·sare Rovida e flampata a !filano n"I 1jj44, e \I ho 
riscontrato che il cardinale Caprara d'ordine di Sua 
S:inLltà Pio VII fa vari richiami l"Ontro i th·lli artil"oli 
organici 1u dh·erai punti 'l varie materil', e si lagna 
quanto al IÌlalrimonio, d~I dh·i<'lo ai parroci di tl"le· 

• brare il matrimonio rcligio1-l prima del matrimon ·o ri· 
vilA, quale di•ieto dice essere nocivo agli apoai, li 
quali dopo aver cootratto il malrimoaio civile p(Jle\·ar1si 
creitere aufficieol(>meote lirt-n1iati a vive-re L111.1ieme Ira 
acurando il malrimonio n·Jigiu10; ~d rMPre olTenaivo. 
alla Chiru accmaodone l'aul·.ril:"1 e cau1111 di mùl~etia 
ai suoi past..:>ri, perchè talvolta ~li aposi, dofo avrr 
contratto il matrio1onio civile, intende\'aoo <:Le i pnr· 
roci gli ammcLlcf;scro al rnatri111onio rl•l1gio11J, non 
oslante che "i fosse quitlrbo c.1nùniro impcdiu1t.·nto. 

Il car11inale dice che S. S. coororme1oente ali' igae· 
gna:nento ed •i prinr:ipii chi~ uno de'suoi ,.redrr1•SAori 
a\'C!Va 1tatuiti in Olanda, non poteva vt•dtr\! un tal or­ 
dine di cose 1rn1a dole;rc e r:1e C'•1nfidava tuttavia che 
Je rose a qut'Sto r.igu:irdo si ristabilirebbero. sul mc'1e­ 
airuo pi~e aul quJle erano pri1na, e co111e ai praticata 
in lutti gli altri p:tt>si c~u.ulid. Manifcsl< pure il 100 
dil'piactre che i rrgi&tri dt>llJ alato ci,·ile fossero alati 
tolti agli ecrlcsiAJtici, e krmina la nota rolle et•guenti 
parole: 
e Quctle 1000 le considrrazioni cht io sono io do­ 

vrre di prt>1cnlare per mezzo vostro al Govrroo froo­ 
c.-se: io tutto mi aspetto dall'equità, dal dia•·erni:oeoto 
e dai &l'nlirnt-nti di religione che animanQ il prin10 
Coosola. - La Francia a lui de\'e il suo ritorno aJIJ 
(t:de, ed rgli non J..11cierà impP.rf~UO il BÙO lavoro j Pgli 

• 
aprà togliere luno quello, r.he o.on può esser• d'ac- 
cordo coi priocipii e cogli usi ndoUali dalla Chiesa. 
Voi certamente sccondcrele col toslro zelo le aoe be­ 
nefiche iolenzioni ed i suoi sforii. - La Fraocia be­ 
oedirA nuoYamcole il primo Console, e quelli cbe ca· 
lunniavano il ristai.Jilin1ento della religione cattolica 
io Franr.ia1 o che mormoravano contro i meui adope­ 
rati per conseguirla, saranno p~r aempre ridotti al 
silPozio. • 

Non abbiamo la nota tesluale di Pio YII data all'oc­ 
caaiooe dell' incoronomenlo d1·11' lmperalore; ma dalla 
risposla del minl;lro Porlalis, rilnita a pag. 165, voi. 2 
della sloria di qoealo Ponl•fice, •lesso aulore e mede· 
sima LraduzionP, rileviarno chiar:uuente elle il soJo ri. 
r:hia100 che aneora muo•eva il sommo Pontr6re intorno 
al malrimooio civile re;olato dal Codice Civile, ron­ 
cerncva Il divoriio. 

f.cco le parole leslunli della riapoala inloroo a qnealo 
•oggeuo: 

e Voalra Sanlilà rapprcs•nla che le di•posizioni del 
Codice civile sul divori.io non sono in ar1nooia col 
dogma religi;ao d··ll'indissolubililà dcl malrimooio e 
bramerl"hbe un ran1biamPnto in qorst:i parte dflla lrao· 
cese lt>~islazione. 

• La legge civile, non poteva pr Jsr.rivf're il Jivor1io 
io uno St1to in cui IJno tollt~rati alcuni culti che lo 
a1111nett .. no e sarebbe stato in tnlti i ca.,i cosa al certo 
bt"D poco sa\·i::i il C3ml>iare ad un tratto una giurispru­ 
denza che quindici anni di rivoluzione a"e'·ano natu­ 
ralizzata io Franria, qu;:indo ei passò alla compilazione 
del nostro fori ice; in gent.>ralc le lrg~i ci\·iJi banno 
sola1nl'nlc una b:)nt.\ re!Jtiva, rs~e dl'\·ono eascrc adat­ 
tate alla ailuationc nella qu::ilc un popolo ai trova; toci:a 
al tempo il pc•rfezinnarl... Uniraq~ente allo lrggtt roli._ 
@'iosa appartiene il racromanJare {si nc•Li la p:ir" .... l;i) il 
bene assoluto l"hc di au:i nalura 6 irn1nutal>ile. ~a p~r· 
cb#! la condotta drl mini~tro dcl culto cattolico non eia 
1nt1i in rontra~li1ione col dogma r:he prur~Agano, Sua 
Mae~tà. ha dicbiaraio col 6UO Yinistro d1•i culti il 19 
pratile anno X (8 giugno 180~1 r.bc i mioi•lri dd cullo 
r:tllulico hanno la lib1·rtà di rifiatare la bt'nedizionc 
nuzial" a quelli sposi che si 'olcssero marilare dopo 
un divorzio anzi rhfll il primo 1n.1tri1nonio siJ. di~ciolto 
per la morte di uno dt>i coniugi. Sua Ma1!8lì ba Jirhia 
rato che qocato riHulo non avr•·bbe pntulo rssere fon­ 
damento di un gra\';.me innanzi al Consiglio di Stato. • 

Non vi disaimalerò Jl('rò, o Signori, che Ja inno\'a­ 
rione al sistrrna vigente io tolti i p11cei dove è pre. 
scritto il mntrimonio ci\·ilt, non l'ab!Jia1no acrPltata e 
non Ye l"alibiamo rrop1ata r.!Je con molta e1itan1:i~ 
primo percb~ ci pareva ass:ii più naturale ed anche più 
consono alla dignili della Chit!sa rhe si andoase ad 
implorare le beo.-dizioni del ciP)o dnpO che il 01atri· 
monio era f:itto davanti sgli uomini, piuttostochl dl an­ 
darP a ronfermare davanti all'ufficiale civile ciò che si 
~ fJllO alla prc'll'nza di Dio. Secondo p1.•rcb~ ci 1i pa­ 
rav:ino i1111anzi quelli incon•cnieuti ai quali acccuaa\"a 
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il primo gioroo l'onorevole Senatore Mameli e che ora 
ricordava il dolio e ·•onerando prelal > cbn teoeva la 
parola. Ttl'1• percbè eravamo spaventali dall'esempio 
che oi eLbe di simile eoncessione •el Belgio. 

In una dl'ile paeaate tornate ci ai A da uno degli 
oralori rappresentato cerne qul"ILI ccncessione aLbia 
fatta cauiva prova nel Belgio, o aiaei do•uti., dopo 
breve tempo, rivccarc, Tolleri ancora il Senato che 
io rammenti questa storia, la quale rari 1ewp"' mag. 
giormeote appreuare l'imporlania della ooatra conces­ 
sione e la prota di Cìducia che noi diamo al clero 
italiano. 

Noi Belgio, caduto appena l'impero ed instaurato il 
nuora Governo nel 1.81J, la reanone che è sempre 
D.;l:a primogcoila ed erede necessaria di tuui i violenti 
cambiamenti di Governo, ooo mancò di querelarsi su­ 
bilo delle disposisicni concernenti il malrimonio, dicendo 
eue si facevano 'arii matrunonii da{a,1ti all'ufficiale 
dello alato civile, che non ai potevano poi più celebrare 
ionao1i al parroco, percbè Ti ostavano canonici ìmpe 
dimeoli, deì quali non teneva ecnte, oè poteva tenerlo 
l'ufficio d··llo stato ciTile. 

Si ollenne perciò un arrestalo del Re in dala del tO 
ottobre tSl• eol quale fu preacriuo che non potrebbe 
l'ufficiale dello alalo civile ammettere i caltolici alla 
celebrazione del matrimonio ~innaa1i a lui se oon gl 
veniva dagli opooi pre&entalo il certificate del proprio 
parroco, dal qualo risultasse che r100 ti era •erun im­ 
pedimenlo canonico, t cbe nulla ostava poi al matri­ 
monio rrligioeo. 

Ma noo andò mollo che ai riconobbero i gravi abuoi 
I sommi inconvenleuti eh• ne derivavanc, peroechè ac , 
ratleta 1ovente che il parroco rifiutaue il certificato 
senza toler addurre il motivo Jel ri6nto. 

Fu loru pertanto di rivocare quella disposizione con 
on altro arrestalo dcl Re in data d•I 1 mal'IO 1815. \la 
io qoesto letOndo decreto IÌ (ece U0°liltra \'.ODCe88iOne, 
quella stessa che facciamo flr& noi, l:i libertà di fare 
il malrimonio religiooo prima o dopo il rilo civile. Mi 
spiace cbe per bre•ità ooo mi aia conceaao di leg~ere 
le considera1iooi che ra il Re sugli ioconvcoientl vert­ 
flcatisi per la prima diaposiziooe. 

Ebbene, o Signori, da Il a poco oaovi guai. nuovi 
dl;ordinl, nuove dillicohA. Abulludooi d•lla liberlA di 
fare il matrimonio religiosu prima del matrimonio ci­ 
tile, questo weoita trucurato; la prole ri1naoe,·a ille­ 
giuim&, gli sposi dopo aver couviBlulo coniugalmente 
qualche le1apo si 1ep:iravaoo e passavano ad altre ooue. 
Si dovelle pertanto riYocare anche questa conct88ione 
e ritornare al poro sistema francese degli articoli orga­ 
nici e del Codice penale. 

1l Re rappreoeot6 questi abuai lo uo suo meeaaggio 
alle Comere, t 11ueate all'unaoimili decretarono la della 
revoca, cbe il Ro sanzionò con Decreto dclii tO gen­ 
naio 1811. 

B tanta fu la doloroeo lmpreHione che rimase di 
quesli abuai e la diffidellll cbo no risultò, che quando 
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oel 1831 oi fece la coalituzione dcl regno del Belgio, 
vi ai ioacri una di3poaizione eepresaa, che coatitui1ce 
l'articolo 16, per stabilire che il matrimonio citile do- . 
vrebbe sempre precedere il rilo religio10. 

B ae malgrado questi esempi ci siamo determinali ad 
acceltare la propc.81& del Governo per lo liberti agli 
BpDii ·di far benedir. le loro ooue prima o dopo il ma­ 
trimonio avooti l'uffiiiale dello Italo CÌtile, ai (u da 
prima nella Dducia che, corue ci si faceva sperare. que­ 
l~ coocesaiooe sarebbe un me1zo di coociliaiiooe col 
dero in quesla parie e di appagamento agli ocrupoli 
di alcuni degl> ooorevoli oppositori alla l1•gge; e rinet­ 
tendo io Sl'r.oodo luogo, che le mai rosaero a aoi ri­ 
servati i dh1inganoi cbe avvennero nel Belgio, il Go­ 
verno ed il Parlamenlo aoo avrebbero che a orguilarne 
l'l'8empio. Queste cose bo voluto dire ancb• affinchà 
serYano rli salutare avvertimento. 

Iot;into ritoraando al mio proposito, io ripeto che ooo 
1olarnente ooi oon impedìouno col nuovo Codice, che gli 
opoai a~ernpiano al prerello religiooo oecondo loro oug­ 
seriace e 1)rescrite )a C'OICÌrDI& Dli llnzi (acciamo lUltO 
quanto e !orse anrhe al di là di ciO che 1l dovrebbe 
per facilitare l'adempim•nto dei d•JYeri religiosi! 

Ma Oi.)fi b:i!la, ci !Ì dice, dovete impt•dire che 1iati 
malrimonio civile aenza matrimonio religioso. Non do­ 
'ete lollerare che i cattolici Titano mariLalmeDLe 1eoaa 
che le loro ooue oiaoo benedette da Dio. 

Ila come dobbiamo impedirle r Volete che acceo· 
dia1no il rog11, cho riapriamo le carceri del santo ur · 
Ocio '? Avremo da tal.Jbric!lre di nuoto @li islrorueoli, 
dei quali 1i cor.serva oncora orrida memoria, per tor­ 
mentare quelli che ooo credono alla religione, o ooo 
oe J.lralicano i prect!Ui T 

No, 1i risponde; questo inuina•o desiderio non 6 eo· 
tralo per certo, nè entrerà mai io Senato. 

Dovete impedirlo. col non riconoacore l•·gillimo altro 
oialrimonio luorchè quello celebralo oecoodo il rito della 
religione degli 1po1i. 

Ila, Signori, oapete qoale coaa è questo r E~li 6 nè 
piil nè meno che il voler f.r oopporlare al 8gli la pena 
della irreligione dei g•nitorl. 

ro domando: 18 il Goteroo Yt-nil8e I proponi do­ 
m:ini il ristabilimento dt>lla confiaca, la p<>oa dell'ia­ 
faruia, od 1ltra simile, che colpioc• I figli per la oolp• 
del padre o della n1adre, d..,1nando, dico, »e sor~erebhe 
una voce ia Seu<1.to pe1· accogliere una 1imile propoela? 
Non 4) piil dei nostri tempi, direste tutti, punire i fì@li 

per la e-0lpa dei pareoli; la. cariU, Ja giuati1ia, la ro· 
Jigione vi ai oppongono. 

Hppare, o Sigoorl, quando vi 1i dice: dichiarate cbo 
oe gli sposi noo adempiooo al precetto religioso il loro 
matrimonio non sarà legittimo, non vi tiene suggerita 
allra cosa. 

Ma voglio supporre che ai po81a religl.isamente e ca· 
ritatevolmrote prelendere questa C-08& crudele, .che or­ 
londe colaolo ·ed in modo al pateole la più oacra dello 
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nootre libertà, quella della coaciens,1; sedete di fronte 
• quali in•ormoirtobili dirHrolt! noi ci troveremrno I 

Un legislatore non può >prcoccuplrsi unicamente di 
teorie, il legi•latore bi•ogna che penai all'applicazione, 

• biao~na che imperando sui cittadini, pensi a proteg, 
Rerli, a tutelare la lori> vita, le loro sostanae e la loro 
libertà. e farile ai dolli scrittorl ed oi pubblicisti, che 
ci venivano citando gli cncrevoli avversari, i Mitter ... 
mayer, i ~avigny, I Laboulaje e tanti altri di teorie- 
1<1re l!IU questo o su quell'altro sistema. di scrivere let ... 
tere erudite 3 Senatori eruditi. 11 legislalorc dalla teoria 
de•e scendere alla pratica e di questa occuparsi e1iandio 
ed an&i più di tulio. 

Or bene, o Signori, &i à alla pratica che io •i invito 
1 pensare. 

Supponete che •i ~ia uo parroco che ai ri6uti di am­ 
mettere alcuni sposi alla celebrazione del matrimonio 
per questo o per quell' altro motivo. Cbe gli •?oai ri­ 
chiamino avanli all"autorilà. contro queste rifiuto; che 
I' autori I.\ e' ìntromeua e clic il parroco od il •escuvo 
rispondono col terrihile e doloroso non pouumU1. Cosa 
farà lo Stato io presenza del rifìuto del parroco, quando 
abbia at:ibihlo che il matrimonio religioso aia obbliga­ 
torio anche per sii effetti civHi? 

Cosa ai fari riep1·Uo e a froote del terribile non po1- 
1iunw, che sarà lanto più potente cd invincì!J1lt! quanto 
earà coo più mansuetudme eepn·eao ponendo umilmente 
I~ ruano al pelto fd abandc gli ocrhi verao lddio. 

Lo obbligberi ad .,sislere al matrimouio suo mal­ 
grado eolio questa o quell'altra pena corporale, o dirà 
agli spOlli, ingegnate•i ed andate a leggere, se •I piace, 
la otaria che vi dettan H celebro Man•oni nell' inimi­ 
tabile 100 romaoro dei Premesei 1posi ~ 

Lo Stato noo potrebbe lare nè una coH n~ i' allra 
sotto peo.i di abdicare 1i suoi dirini di 10vra11il.l eJ 
alla sua iudipenden:ra, o di oprrimere lo chiesa , o df 
t'iolare la libt>rtJi di coscirnia. 

Vi ha di più, io 1uppongo eh~ quando on parroco, 
o un t"escovo ai ri6ula81t'f'O olla c:elrbra1iooe di un ma­ 
trimonio, pot~ro ai tempi nostri e sotto l'egida dello 
Statuto che deve protPggere tulli , Yeuire roslrelLi ad 
una penalità qualunqut!! m'immagino . che tutli ron­ 
verrete , ed i nostri avçe~ari saranno i prin1i a pro­ 
clnmarc ahamenle , che prima di a1>plicare Jia pena ai 
dotrà giudicare il rifiuto in un modo qualunque. 

Or bene, cbi Hri il @indice r 
Saranno i Tribunali d1·llo Stato o e>rà la Chiesa' 

Se dicillmo che saranno i Tr;bunali dello Stato gli o\·­ 
t'l'tsari ci tteLt.craono la rroce addo1uìo. Co1ne , ci di­ 
ranno , volete giorlicare dl"i 1acram<'oti t e ooo sapete 
che cotcu1 taon judicai dr colore f E non vi ricordale 
che il nnone ultimo della t. parte della eez:ooe 24. 
dt'I Concilio Tridcolioo, dice: Si q1d1 diztril , cau1a1 
•a,rimo11ialt• no11 •ptcl4r1 ad judiu• ecclt1iastico1, 
a•athtma 1il ' 

Io quesla parie la dichioraziooe della Chieaa ~ dogma­ 
tica; guardale•i doli• ecomuoira e dallo scisma. 

Saranno adunque i giudici ecçleeiaslici che giudiche­ 
ranno in cauaa proprio I 

Ala allora, addio indipeudenu nazionale, come diceva 
quolche oratore, addio l1bert! dei cittadini, addio ob­ 
bligo che ha lo Stato di proteggerli "' •noie eeaere 01>­ 
b,·di 10. Siamo io piena teocrazia. Beo più, lo Statolo 
è laceralo In una delle porli piil e88en&iali, in quella 
conceroente l'amminiatraziooe della giu1tizia,_ percbl! 
l•pelc che rari. 68 dichiara che la giuali&ia emana 
dal Re ed è amministrata d•i giudici da eao ala­ 
biliti. 

Non basta, avete inteso, o Signori, che In una delle 
1e-0rse 1cduttt uno dei piil 1utorey0Ji ••venarl, ·.,into 
dalla lo~• della dialellica e dallo eoa specchiata lealtà, 
mentre TI JlrOp.Jneva che ai dichiarasse che il matri· 
mooio de•e eaacre coolratto davaoli al parroco od al 
pastore della religione degli epoei, pur riflettendo che 
io uoo Stato libero possono anr.bc esservi di quelli che 
non prolcssano alcuua religione, e che 1n11avia non po­ 
trebbe lareeae allrettanti paria, privandoli della fami­ 
glia cd o~bliganJ<>li a •ivere forzatamente in roocubi­ 
oalo di fotllO, vi 1u~geriY1 di dichiarare nel Codirti che 
questi siano ammeai 11 malrimonlo civile aae•t·raodu 
1ul l~ro ouore che ooo prort•1sano religiooc alcuna. 

Tralascio, o Signori. di dirvi quanh> queslo Aatebhc 
crudele e coolrario alla liberU di ro•cieou ed ai prin­ 
cipii di lutti i popoli civili; ma •I domando ee tal lii­ 
ateara noo aarebbe le 01ille \·ohe peggiore per la reli­ 
gione e per la morale che il •ielema puro e 1cmplice 
e genenile della separuione dell'elemento civile dall'ele­ 
mento religioso del matrimooio. 

La conseguenza di quel aistema aart"bbe che due cat. 
tolici che 'fogliano conlrarre matrimonio e tro\·ino Olla· 
colo DPI •011 po1i.umus del parroco o del t'etcovo, 
earanuo più lolici dci parrocchiani di Jon .Al•bondio. 
Dic:biareronno irnpud<~nlen1ente di avere 1p0Atatato alla 
loro religioat, di oon averne piil 1lruoa1 e ciò baaterà 
percb6 l'ufficiale civile ei afl'rclli di raccogliere quc.ta 
dichiaruione e di unirli in malrimonio io nome della 
legge. 

H questo rimedio ci si propone per RUarire il maht 
che 1i dice derivare rlal malrirnooio civilt" ! A voi Si - ' gnori, di fare la scelta, tra il preteso male cd il ri- 
mt'dio. Per 010 prererisco le mille volte quPllo a qu1•1to. 

lo lAngo per fer;oo, o Signori~ che chiunque di loi, 
IYYer11ari o favorevoli, 1rendt>11du dalle aatra1ioni dt>lla 
teori• od c•mpo d<'i laui e dell'•i>Pliruione, e lred­ 
dan1ente e spaaionatamente medit<.iodo alle conseguenze 
1i pereuadt>rà pit·namenlo cbn pt•r un GoYerno co.iitu­ 
tionalo la B<!paraziunt: cotanto avversata dagli oppositori 
è no• ncce .. ità inelull•bil•, ed à quella eola eh._ po .. • 
conriliaro i dirilli dtllo S~lo roo quelli dl'ila Chiesa 
eeoza che questa uaorba quello, nà qurllo opprima 
qucsla; cbe 6 il eolo che po .. a riapeuare ad uo tempo 
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i drriuì e i doveri religiosi, e i diritti e i doveri di 
cilladino. 

Nè ai creda chi! @li inconreuicnti cbe seno venuto 
esponecdovi siano cose di pura immaginazione, che noc 
succederunno o che succederanno ratissimamcnte ; no, 
o Signori, e:i:dt succedevano ,,ur troppo Dl'I sistema at­ 
tuale, e succederebbero inccuteatabilmente se si ucco­ 
gliesse il sistema avversario. 

lo bo già accennato all\·scmpio del Belgio ed alla 
dolorosa n-ce .. itA ueìla quale si trovò quelle Stato. 

Ma bo beu altre prove del mio assuolò e del mio 
timore. 

Si è parlalo in una delle passate sedute dcl sistema 
dcl matrimonio a termini del Codice napoletano, e ai è 
da alcuni oratori creduto di potervelo suggerire come 
il più perfetto modello. Ma, Signori, Bcnza ripetervi le 
magagne di quel eistema, che •i teoiva per propria 
speriema narrando il rispeuabile nostro collega, il ~e­ 
nalore 8 'escovo Di Giacomo e che già vi a\e\'a in uo 
ahro ordine d'idee esposto I'onorevole aigoor Guarda­ 
sigilli, vi dirb che quel 1iet(;ma, aoche coi suoi mille 
inconvenienti, noo era poa.~ibilc cbe con gli articoli 80 
e 81 di quel Codice, nei quali lo Stato ordlnava alla 
ChieBa di lare ciò cbe egli roleva e di non lare ciò 
che non voleva. ~ veri> elle qaceti articoli non sono 
muniti di alcuna sanzione prooalt; ma la sanaione il 
re di Napoli l'aveva nel suo potere as.soluto e despotico, 
e lutti sanno come all'ocrcrrensa egli ne usasse ed abu­ 
Bal.ie. 

Altro esempio lo abbiamo nel Codice austriaco. Io 
questo li prescritto ebe il matrimonio sia celebrato se­ 
condo il rito della Cl1it'G ceuctlca, ma nell'articolo 18 
si vit~ta 10Uo grava ptna ai parroci di ammettere al ma­ 
trimonio quelli cbe non presentino i documenti dell'au­ 
rorili eh ile, e questa tira\·e pena arbi1raria poteva co· 
nlinciare dai pion1hi di \'en"ai:i ed andar a finire nella 
Rocc• di Spillicrg. E ncll"orlicolo 79 ei ·~~iungo che 
ee il parrocb si ri6ula a celrbrare il matrimooio oei 
casi permeasi dalla lr~gP, le parli 1'indiri11eranno al 
GoYrrno, il qualt' provv('deri, 1rnu dubbio, coi mtui 
cbe troverà più acco~ri, non reclusi quelli cui accen­ 
na•n. 

Ancbe quivi nelle antiche provincie, aia prima, aia 
rlopo il Codice civile del t837. il matrimonio non era 
lr{littimn ae aon era r.1·lebrato P.econdo il rito religioso. 

Ila piacr.iavi di ndire cosa diceva uo egrt'gio nostro 
COll('ga, lipl prr1io11ù e distinto fr-<111 i di3tinti di queJl'an· 
tica magistratura piemontese, cht fu già ee~inpio di 
1aperl' e di Ct!rme11a in tutta Europa, pi;icciavi, dico, 
udire co1<1 diceva qu~eto doU·> magistrato n~I lungo e 
eplcndido di<eorso che laeeva g;à In Senato ool 1852 
cd a <ui ai ~ ora riferilo, nella lcllt·ra che ieri laltro 
ioaiiriiza•a all' onorevoli.5simo DOilro Prt'sidcntr: leale, 
franco • risoluto co1nc ~ sewpre, non dissiruula\·a che 
il sistema attuale poteva esdere cnusa di abu:1i1 di di­ 
aordiui e d'imbaraui continui ped Governo. 

< Non orgo, diceva, chi con tal eiatema t nt!ceaeario 

t . 

che la pode•ld ecclesi.,tica e la podeslà civile proce­ 
daoo d'accordo: che ee io quella 1eee (1000 le BUO 
parole) r una adoperi •epara1amente dall" allra non ei 
avraooo quei reciproci nnlaggi e benefizi1, che ·dalla 
lor!.) uniuac procedoao, ma quello cbe più monta, 1or- .. 
gl'ranno assai facili e frequeoti gli urti e le collisioni 
che nuoceranno grandemente e lurberoflno U co1cit•.&e • 
dti ciltadi•i. > 

E quando i aoslenilori del malrimooio ci•ile gli dice­ 
vano: ma se quell'accordo non 1i può mantenere, ae 
inr.on1ren•le os1,coli nel clero, come farete per •incerli ! 
Egli franco e risolulo risµondeva: lo Stato li -.incerà 
con l'uso sapieuLc, prudente e moderalo di quelle po­ 
testà straurdioarie ~d ecooo1niche che esercitò per rad· 
dietro e coulinuerà ad esercitare 11er I' avYeoire affine 
di 8"rliarc incolu1ue la 1ua unità,- individualità e tti­ 
prema.>ia. 

E qut'ilil pote11ti alraordinaria cd economica, sapete 
11ual't>ra, era il dirillo che avevano gli antichi Senali, 
e quindi Corli di appello, di decretare all'uopo in •ia 
econon1ira il scqueatro dl'll~ COUM:rue dei parroci f' delle 
prcb<-ndo dei tt·scovi cd aocbc il loro bando dallo S1a10 
lempuraneo o perpcluo, dcli" reerciiio dt quale pot"'là 
non ntaocano esempi. 

Ora, 18Bciando a parie la queslione legale e coslilu- 
1ionalc, •e quesro diriuo pcB!a ancora esercitarsi a 
froole dell" Slatuto, io vi domando 1e Yoi potre13le met· 
terio in pratica. Certo ~ che Yoi non IYl·le nel Codice 
nuovo, ne gli •rlio:oli che 1i leggono in quello di Na­ 
poli, uè quelli che etanno nel l:otlice austrior.o o se li 
IVl'òte pun.' non polrrgle applicarli, percbè l'opinione 
puhbli~ 1i rivolterebbe ae si veJNH decrclare il bando 
pC'rpl"IUO di un parroco o di un 'escovo p~rch~ non 
"Uùl b1·n1·dire qursLe o qu .. lle nozze. Aduoque qual ahro 
meno hnvvi cbe quello della ••p•raziooeT 

Signori , io vi prego di b1>0 conaiJt"r.lre fl rio~u1.:re 
a fiò che son venuto esJ)()nendoti. Qui non •'ba 11campo; · 
o 1eparil1iune, od ab11ica1ione d1·1la eovranilà con io· 
chino alla teocrazia, od oppreui"nc della Chiesa e con- 
6:Ka della più aacra dell1• lil•crlà, qu~lla della ro~ienza 

A fronle di qursta. verità bl>n potrei d11p1·oear1oi di 
lcner dietro allo multe cofl.e che ai ad·lusaero contro il 
maLriolonio ci tilt•. I& penso, o Signori, che s~ al di 
d'oggi nella cattolici!lsi1n;t Spagna 1i fac('S8e un nuovo 
C·,dicc civilt·, indi:1peosalJillncn.1e il a1alrimonio dovrebbe 
l'Sser'fi rf'golalo come D1Ji lo proponiamo, pcrch~ lad· 
dove •i è ooo Stalulo, 1e ai vuol osservare, se la li· 
berli ai Vllole chd eia per lutti, non vi è altro meizo 
in quesla ardua 'nateria rbe qut!llo dcJla separaiione 
d•ll' elemeolo rdi@ioso dall' •lemento civile. Ciò che 6 
di Dio rim,..nga a Id dio, ciò che è di Ce:1ue aia a Ceaare. 

Tuttavia io 'oglio esa1nioare nipid:imente le censure 
che venJ;ODo rauc a queslo sistema 1i giusto, al neces­ 
sario e 11 ragione.,·ole. 

Ci ai dice: il matrimonio civile oft'cade il priacipio 
religioso, e perlanto Yiolm l'art. to dt!llo Stalulo: raso 
conduce al divoriio, lede la morale, indebolisce il aon- 
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tiQJento religiose noi popolo e ra•ori•ce l'indilrerentismo. 
G~•ndi parole sulle quali si sene tesauti tetri prono­ 

stici e doloro:Je lagnanie. Ma renlamo ai rani, e ra­ 
gioniamo tio1amenlt-. 

Si offende il principio rt·ligioso I e come Y Con l1sciar 
libero ogli sposi di adempiere ai doveri di coscienza! 
con ravorire questo adempimento più che non lo abbia 
•ncora Iavorito verun altro Stato calloJiro ! 
Si Jl•do la morale, e come mai! Perchè prescriviamo 

le (orine civili dcl matrimonio non eolo senza impedire 
&Da anzi con agevolare l'adempimento del precetto re­ 
ligioso, lediamo la morale f lo teriLi che, o i rccabolì 
non suonano la stessa cosa per noi e pei nostri avver­ 
&ari, o io non c'intendo più nulla. 

Uno dt-gli egregi oppoeitori vi presentava varie ta­ 
"ole dei matriroonii che la benemerita 1ocietà di S. Pran_ 
cesro Rrgie va promuovendo rra i concubini, che aono 
molti nei içan centri di popolazione e nella classe de­ 
gli operai, non che delle nascile illegittime, e riferiva 
i cocfroati che lanno i dotti raccoglitori di quelle sta­ 
tistiche. 

Ma, Signori, ae si ~ voluto con ciò dar lode alla pia 
socìeu, l'intento earj pienamente ottenuto: io per mio 
conto glie la do grandissima; uia se si ~ creduto ai 
poterne trarre argomento contro del matrl.nonio civile, 
ti dirò che si ~ commesso un grande 1bagliJ, un vero 
errore di logica, 

B dirani, se tanti roncuLinati vi !ODO rol matrimonio 
civile, che Iacilita maggicrmente i matrimoni, giaccht­ 
la legge civile ba atab1liLi minori impedimenti, quanti 
non te oc sarebbero di più 1e il matrimonio ci vile ooo 
•i ro ... r 

lo avrei voluto, o Signori, rhe 1i ros...re presentata 
la statistica anche delle unioni P naecite illegillime, r:he 
1i banno nei paesi dove il 1uatrimonio deYP 1empre 
celebrc1r1i aerando il rito drlla rrli~ione dei:li Aposi 
qualunque aia. per tst•rnpio, l:i ~tatisti4'"a di quellil im­ 
mensa riuà che è al di 18 d,·11• Manie a, dove appunto 
il matrhnonio ~ ae1npre rL·ligio.ro, prolt>llaolll, c.ilto­ 
lir.o, ~Lr<&ico, avreste Yeduto che la quaotité delle na­ 
scilo illegittime ~ O.o maggiore di quella rhe ai roo- 
1tata a Parigi, st!r\'ata anche la debita proporziono di 
popolazione. 

Altre 1latistirbe avrri tlllulo che ai Cu1Srro prt·st•nt;;it1: 
di ailri luoghi e altri terupi, e avno ct•rto che ai fe­ 
drebbc cbt" il soh.1 matrimonio religiciso è lunf{i di Care 
i miracoli eh~ suppongono gli a\·\"er6ari. 

V~oiamo al dh·ortiJ. Anii tutto io devo mauirciìbrc 
la mia meraviglia e il 1o;n1uo mio riocresl'iml•nlo Ji 
averi! intesJ gli av'4ersari di qul'sto progetto di l<'ggo 
dirci in luni i •rrsi che 11 matrilnonio cio.·ile favCJriscc 
il divoriio. Dirnoslrcrò fra poco che ciò è un errore; 
ma intanto u1i concedJnO gli onore,·oli colleghi che io 
loro diloandi quale inter-.>SSe abbiano la rE>ligiono e la 
n1ora)~ sulla qnale ~si pii1ngono con1e sulla .tomba di 
on deCuolo a c.uua della minaccia del malrimoaio ci­ 
tilu, qu41"iotereae haTti per la religione e la morale 

che ai presl'oll come inevitabile lo spettro del divoriio 
cbe li ra tanto tremare! 

lo •pero, o Signori, che il Senato accoglierà Ja no­ 
SLra proposta, e cbe fra por.o tempo il ouovo Codice 
1arà io tigorc. Ebbene, io domaudo allora ogli aner· 
sarii che tanto insi1tono ali questo argomento, che tanto 
ci tanno prrdicaodo che per essrr logici dovre1no noi 
oecessariameote atnm2llrrt il divonio, domando H dopo 
che qu.,la proposta aari legge dello Stato vrnisae uoa 
qualehe pro~osta per ioiiialiva parlameatare, in uao 
dei due rami del Parlamento, per l'amml'Sllione del di­ 
Yoriio, quale rontegno potrebbero essi tenere à Croate 
dell'attuale loro linguaggio? Mi permetto rziaodio di. 
loro addimandare 60 d"ora ac Hrebbero lieti di Te~erai 
invocare ad autorità e come au1iliari da persone per le 
quali, ctrlameole h:innd t'lli alta e beo dovuta stima, 
ma ne 1ono distanti io politica quanto il color nrro è 
distinto dal rosso. 

Detto qu.,.to, rispoodo cbo OOD ~ •ero, ne ala in ratto 
nè io diritto cbe col aiatcma del Codice ai ruo1isca il 
divorzio. 

Si dir.e : ma voi considerale il matrimonio come on 
1c1nplirc contratto civile; quindi doYele rir.oooacerne la 
riauluiiooe per cause del<'rminale o per •olootà dt·lle 
parti. 

Ma, Sifroorl. qu<'dlo e on errore; noi cun11ideriamo 
il matrimonio come un'alta istilu1ione socialr, la quale 
ha rc;ole p.lrticolari determinale ansi tutto dall'inte­ 
resse eociale, cbe vuole l'indissolubilità del Tio•olo d1·l 
matrionunio per l'eJuc.iziooe della famiglia, la fiducia 
tra sii sposi, la sicurezza della vecchiaia, e per molle 
altre @randl ragioni. 

Uoo degli onorevoli ooslri colleghi, il Sonatore Siollo­ 
Pintor, vi diceva nel discorso che fece nella pri[Da 1e­ 
dula, che il divorzio é contro il dirillo di natura, io 
non so se potrei anJaru fino a questo puoto, ma bo 
1entito toh•ntieri que1ta opinione da un dotto p101gi• 
atrolo che in questa. controversia non vi può t'll,ere 
1o:;petl0, giacchè voterà con voi; e se lia questiooe pù· 
tesse eucre discutibile 10110 qucll'aspello, non lo 1arehlle 
a palla veruno sollo quello dell'intertase 1ocialr. 

Si ccasi adun'1ue di parlare dcl divonio. Quell"arnia 
in mano d1·gli av\·cr1ari non può offendere che l'lli 
mede1in1i. 

Che diremo Jk!i dd preteso indeboli1oc·olo del senti· 
lll~Dlll r1•1igioao e dcl ravorire 1'indiffcre11ti1mof 

Quau\o alla prilna aceusa1 l"abt.i~mo gi• le mille 
tolte respinta. Non ne parleremn10 più lt.! non ci ai 
d:cessc uocora che violiamo lo 6tatuto, il qual@ rico­ 
ov1cc la religione cattolir.a rome !'eligione dello Stalo. 

Un ri~pl'ttJbilisailuo nostro cCJllt·~a. ci dicev.a, anche 
con :iffcrn1.tiio11i Ji rar;ioni pt'rsonali, alle quali io presto 
tutta la CeJe per la cooosciul.a sua lt>altA, che il 1en1.J 
dt·ll"artil'Olo t si à eh~ I• rl·lii_{ione cattolira dcte eu.~re 
pro~l'tta dallo Stato. E aia pure: Doi non ablMaruo ne 
bi~ogno n;: desiderio di conlcsLarJo. 

Ma cOh 1°iotenJe per protezioue T 

24 
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I 
lo letendo, e tnue le persone ragioaevoli intende­ 

ranno che non solo ai debbo lasciare piena lihertà alla 
Chiesa eattoiica di esercitare il suo mirusterc senza 
recaile alcun impedimento, ma che 1i debba anche 
impedire che altri glielo arrechino. 

~ lursech~ è avvenuto il contrario T E lorsechè le 
leggi non pu·::~ .. ouo 'P"' 'li che recano disturbi od O'.ila­ 
coli all'eserci1io del cultu' E Corsechè non ai puniscono 
quelli che insultano i suoi miui3tri nell'esercizio dc) 
loro ministerio 1 

Aduoquo la protesione •i ~1 e •i ~ pienissima, 
Ma, dtciamo il rero, ooo ~ la protesìcne ehe io &O· 

1taoza ai •orrehbe, ai è lintolleranza, li è la vlolenea 
"contro i cittadini per f1rli praticarn gli aui.religioei, ai 
è la coo6sra della libertà di coscicnsa. Ora, lo do· 
mando se ciò è prescritto od autorizzalo dallo Statuto ! 

:\cmrn1·00 gli avve~ari osano asserirlo, e sono ben 
ce110 che dotti ed onesti come sono, oou lo pensano e 
neppure il vorrebbero. 

Dunque il loro argo1nento non ha vctlore alcuno. 
Qu::into poi all"iodiff'erentismo che si dice v~da ser­ 

peg~1ando nelle popolazioni ce ne duole; ma ehi nu ~ 
~ca~! ' 

~.pele quale ~ la causa di queste prog,...i•a allon­ 
lanamenta d•lla religione cattolica io Italia T 

~ I'unmiaticne dcli' autorità spirituale nelle cose ter­ 
rene, l'uso delle urmi splrituali a tutela delle cose &Pn1- 
porali, J;:i guerra, più o meno larente elle non 1i ces!'a 
di lare ali• liliertà, all"inrlipendon<a oaziunnlr, arl ogni 
IOrta di f)rOgre5so e di oa1ivnali aspiraz.ioni. 

s., bene che 1i va dicendo, scrivendo e predicando 
diii peorgami che l;a CbiNa ha aempre ro1nb .. 11uto e \'ioto 
o r.he convien che combatta tempre. 

Ma badino qurHi che pl'f'llil'ano qut.,la 1lrana leoria 
cbr essa poggia IOYra oo anacronismo. L:i chiesa com­ 
bat'-t'va e tiocev1 quando il aactrdote aignitìcava aa­ 
pieolr, e il li1ico igooranll•: quando la chleaa combatteva 
pei popoli contro i pre~iudisi e la barbarie. Ma on 
le veci 1000 camb~te, la 1cien1a è Leo lungi d11.ll' e~ 
M!f6 palrimonio dei minialri dt>ll0 allare, 1 .• h·,. akcne 
grandi ed ooore•oh eccezioni; la chiesa non comhaue 
pili pei popoli conlro i tiraooi. ma combatte contro i 
popoli e per opporai all"acquisto ed alla con1Cili1lazione 
della loro libertà; non più per ~usa nazionale ma per 
'eder Lrionfare se potesse lo straniero; esu infine ao!l 
~ piil pel progreaso e cou r avveoire, ma coi tempi 
pauali cbe noo Pouono più ritornare. Ciii e:!SE'ndo, la 
lotta non può che diaafl't•ziouarle i popoli, e Dio aa do\·e 
que1la aoderà a Ooire. 

B coine d';tltrotte ci po~sono accu!larl! di ingrnerare 
e favorire l"indill'ert>n&a quelli alesai che propongono che 
ai pre1crita il 111atrimoniu r<'ligio10 l<'rondo i riti di 
ciatcuna comunioot> t 

S1goori, se ti è r~a che pos~a (Jrvi temere di in­ 
ainuare Dt>lle mohituilini il l<'utimenlo d' indifrt•renz;i 
alla religiooo aarebbé appunto qucata proposta. E dif­ 
lalli dicendo ali• popolazioni: lo oon •i arnrneuo al 

matrimonio; salvo r.he lo celebrinle davr1nti il ministro 
del voslro rullo, ma noa importa rlle aia più la rcli· 
gione cattùlica che la protestante, l'ebraica, la mussul­ 
mana od altra: anii se vi piare di dichiarare che non 
ne avele nlruna, che aiete atei, rinnt>gilti~ sarete più 
presto aerviti, tulli gli ostar.oli saran tolti, pcitrele ma· 
ritarvi da•·anti alrufHziale dl'llo alalo civile, o ,o è evi· 
dente che ecallalc lii rcligiune callolira. r.hc annichilite 
il 1eotimenlo religioso! 

Sign11ri, io ho in&cso con piarere e con 1oildisfa1ione 
il v1•neraodo prela10 Senatore Di Giacomo dirci nel suo 
discorso, colt-:accent.o di no vero pastore: 

e Pt>r rarità, non ammettete colai 1i1tema, non dite 
nel Codice rhe il matrimoni<' earl l'alido purrhè aia 
!allo 1.contlo il rito dcli• religione d1•gli •1i.•sl qualun­ 
que di• sia, percb~ con ciò mostrate poro riguardo 
verRo· la religione cattolica e ne offl'ndclt il dogma 
principale che è l'intollt>raoza. > 

ltl ltlo ct·rt•>, o Signtiri,, che non altro è il sentimento 
d1•gli ahri due venerandi prt>lati che oggi •el!~ono con 
noi; ed nnii paru1i che quc5l'l senti1nrnlo cosi nalurald 
io un Ministro del t'.uho cauolico trap~lnase assai chia­ 
nmente bcnchè eaprf1!10 io termioi riservati e mode· 
nt;, dalle parole rli quello che leolè r ... 11 .... e che 
1nt•rilamente coociliav0&si la Yùstra at1':•nzionr. 

Dunque 11•)0 l! noi per certo che meritia1no ral-CUll& .. 
d[ ravorire 1'1udifft•ren1a rl·ligio:13. Suffrano in 11;ice gli 
a\Yt'r:tarii che rimanJiamo questa accusa IA dondt• è 
pir111a. 

Si è citato 1"t!~e1npio dell'lc1ghlllerr.i, rua non ai è 
badato che in l11ghihrrra la rt>bgiuoe dorninoute è la 
rtdisione vrott>slanlf; che ora il Poolefll:e l J.1 gra1io~1 
Regina Villoria. 
L'Inghilterra 6 l"gica; 111 aua religione noa ~ raclu· 

1iva n~ intollt>rante: ei3a crede che in qualunqu1~ re­ 
ligione 1i possa conseguir~ l'tlerua salvtua purché iia 
sinct•ramente pr,aticatJ. Quindi DOD ha iDlt'rf'~IU di f~· 
vorire ua ri10 piuttllato che un altro. 

Ma noi dal punlo di vieta religi08o pu1.:1iamo csst•re 
1odi!TerenLi T 

La11cio la ri11posla agli avv('fBarii. 
ProltiJtn che con qursle 01•er\'a1looJ non vo.,:;lio me­ 

nomamente dubitare dei luro senlimen&i r"ligio11i n~ che 
•ogli .. o . ., e111i sacrificarli p<:r vincere la loro cauR. No, 
io sono persuaso dtl contrario. 

Gli av•rraarii 1000 persone 1incrre, sono del"o&i c:il· 
tOlici e non vi I puntJ da dubitare dei loro 1enlim1•nti 
religiosi, IDI po:ttisi io ona raJ:11 via, &ODO lrJ1ci11ati 
dovt per certi) oon vorrebbl•ro andare. 

Ma al poatullO, o Sir.oori, il 1iste1na che noi ti pro­ 
ponia1110 non ~ un sistema ouo\·o, I! un aislPma cl1e 
ora10•1i da qu,1ttro quinti dcl secolo t\ in \·igore in Fran. 
cin, nt·I Bl·l~io, nell'Olanda, che lo fo pure da 10 anni 
nel c ... nlon Ticino e Ja circa 5 anni io alr.une prol"iO· 
ci• rld R•gno, cioè io quelle dell'Umbria. 

B~.:n più, fu già lo 1h-eso 1isten1a io vigore io tull:a 
I• pcoisola, e .., non •i è più da poi il 1814, non ~ 
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perchè non •i abb:a Ieuo huona pron o che le pope­ 
luioai oon J"abbiano più voluto: m• percbè le fu atrap­ 
p-110, quando il trioofJ delle nordiche armi contro il 
grande Impero la ricacciò nelle dottrine del medio evo 
e le c1gionò un'illiade di guai e di dolori sioo a che 
Dio obbe pielA di lei, e la rirompenoò de' suoi lungbi 
dolori peì martirii aofferli con ìcaspeuato e repentino 
riaarcimeot(). 

Dirò quivi una cosa che ~ grave al mio cuore, ma 
cbe pure è •era. Quaudo ai è esteso il Codke sardo 
•rii• Romagne, o elle llarcho e odi' Umbria vi tu, io 
debbo dirlo, un momento di malumore, per<bè invece 
del Codice Alb..rtiao non ai loBBe pubbheato il Codice 
italiano che 1i dicrva aver la•ciillo t'lnto JPsiderar di 
a~ pre1110 quelle popoluaioni ; e voi ben aapcle che il 
Codice citile di Napoleone conteneva appunto il matri­ 
monio civile. 

S·! ai dica che il roatrimooio civile oon ba fallo buona 
prova in Francia, che la m•)ralità l'i abbia 1capilJW, 
cbe il coucubinatc e le nascile di prole illcgillima ere­ 
scono ogni giorno. 

Signori, mi duole di udire lroppo soventi trinciare 
1ulla moralità delle altre ouiooi, e di quella io ispecie 
che è la ptù Brando e potente di Europa • lorae del 
lbondo alla quale siamo e 1are100 pt>r luughi111i1na p~na 
legali ed allt.'ali per aimpalia, pet ricouOlccuu e por 
inter~si. 

lla Tcdi:imo che Talore abt.iano qul'sle Lauto meno 
conveolenti quanto gratuite •~Bl't'lioni. 

lo domande agli awvenari se •dal matritnonio civile 
che nacque in Fraocia, la generazione che contava ·li 
Diderol, li Voltaire, li Rousseau, e Looti altri di uguali 
idee r'!ligiose: 1e è il marrimonio citile, che ba rallo )a 
grande rivc,,lu1iC1ac clu: 1p11veo1ò J'un1terso cb~ inondi> 
e la Froiocia. e l'Europa di hngue, ·che inebriato:i, ~·oee 
Bugli altari la Dea Ragi<•oe. 

H per contro clJil'derò a.ncoril 1e ooo apparlcngi.iDO 
alla geoeraiione 'eDUlil poi dalle Unioni ÌD cui I° ele­ 
mento religi!JIO (u di.:Jlinto d:.tll' eltmenlo ch·ile, i FaJ.. 
lou1, i llon t1lainber1, i \' 1•uillol ed altri ardrnti dileo. 
1ori dell'<1ul'-1rilà dtUa Cbie1a in ca1npo piU o rncuo 
liberale, e la co1up<1lW. 111a3gioraaia che spinse il prin­ 
cipe preÌhleorc a (aro la Bpt.!llizio11e di Roma e quella 
che ancora allualmenle oel Senato>. e oel Corpo lt•@i­ 
alati'o spinger.:l>IJfl la Francia ad una cruciaLa io ravore 
del P•pa IC aon roaae tralleouta d•I potente. aapieote 
imperatore che I.& go,rrna. 

Ancùra uu tatto io voglio addurvi. Voi ricordate, o 
Signori, la luo@a e gra\·e oppoaizioor, ('Or non tervirmi 
Ji allre parole più amare, cbc r.aceva iJ clero Jcll::i fìu­ 
•uil e di Nizza allJ leggi? sul u1alri111onio ci,ile o~I 1852 
quando lu propu•i. al Parlamento .ubolµioo. 

N(.on ti ru malanno clje Don 11i prt'diC'MIBt•: a Rf"ntirt9 
le llisti pro(f'r.io specialmeutc dci \o'•r.oti dl·lli Sa,·oia, 
il matrimonio ch·ilc era la rovina C"'Jrnpiula di quella 
pro\·iori ... la nloralilft ,wrdut:1, le campagne dc!'t>rh•, la 

. ra01i~lia d•etrulla, rubLirlit·Ol4 al GQlr'CIUO iu1pwaiLile: 

leggete le loro paatorali di quel tempo, l<·iigele Il Cow­ 
ritr du Alpe• d'allora, ae poleLe ancora rin\·e.1irlo, e 
vi sentirete nhbrividire. I Deru~'li dello Sa,·oia, vo­ 
Jere o non tolere, dovrtano lulli roD1J.1ere una lancia 
contro il 1nalri1oooio civiJe, pena di tedcrsi chiudtre 
le pùrte dei consessi •leUorali iu soli• laccia da quel 
partilo oltre1nootano che •i dominata. 
Ebbene, •ennero le aooeHiooi alla Francia 11 della 

Satoia r.h• di Nina. 
La prima cosa cbe •I al fece ai fu la pubhlic,,.iuoe 

del Codice civili:! rrance11e, e coo Hao del ma:rirnonio 
ci•ile. B coa• anenoe di Iuli• quelle ai tremende op­ 
posi1ioni e di quei triali valicioif' Nt.-uuoo Halò. Dico 
male; il Tener-Judo prelato che era a capo dtll'opposi- 
1ione oe-1 Parl1n1enlo 1uhalpioo, fece, ci 1i Jicr, qual-. 
·elle rispeltoea osserv11iooe. che forse non oltrepa111ò le 
mora della citlA di Chombéry, • tulio lu dello. Nè per 
quanto io l'appia e creda, la Sl!voia t ora meno mo­ 
rale, mtoo ootsta, m('DO lal>oriosa, meno uhbidienle al 
Governo, anat lo ~ uaai piil che non Jo font prima, 
giaccb~ il suo clero ooo si occupa di politica più come 
16 ne occupava per lo iooanzi. 

A Niua poi, dove a cagioo dei miei lnt{'f'l'lsi, \·ado 
aovenli, le cose non aYveonero diversn1nenle. Anzi 
posso 111ssiC'.ur1rvi che la lt·g~'=' sul matri•nonio civile ti 
lt t>teguita 1enia il mcno1no conlra:tlo1 1cn1a. la meno­ 
ma oppo~izione Qurlli che· \'Ogliuno contrarre matri· 
mooio 1anno che a tal fine devono mtlleni io rt@ola 
col parroco e coll'uffi1iale dello alato ci.ile, e lo laonn. 
li giorno atabilito •ilnno 1 dichiarare il }oro cooatnlO 
annti all'ultlzial• drllo stato ci•ile e di arguito, prima 
di '''iar11i al do1nlcil10 m;1ritale, tanno 1d intOt'lte ha 
grazid di ,·ioa, e a rar benedire le loro Dor.1e. Jlui air11i­ 
C'Ulalo dui dt>gni iuagi1lrali drll11 cilta e dal venerando 
11e1covo dtll11 diocesi, cui 01i lt>gano 1t·mpre gr3ti vin­ 
coli d'11micir.i11, el1e neppur un ruo ha'fvi in qutlla onesta 
e mite popola1ione di matri1nonio civile (be non sia 
stato auLilo bene.ldlO dal parroco. Rammento anche, 
o Sisnori, un antddolo cbe merita di etstrc riferito. 

Nt'llll penuhi1na rate.te ateudo io avuto occaa1u11e di 
po.arlare colà con un distiolo e tenerautlo prelato rrao 

I ce'"' cadde il discort0 sulla lrg~e dcl m1trimopio, e de- 
1id~roeo di nccoMliere dalla aua bocca aicore noiioni, 
sii domandai corne IP. C'-11e pro<'edes~ero in Francia in· 
lorao alla r.elt>brazione dri matrimoni, e qucitto prt'clnro 
Auli•te mi 188icur6 cbe nella 101 dioceai non gli coo· 
8la"8 ti rouc ah'.UOO che OOD atelie (alto bt>nt'dire dal 
parroco il matrimonio fallo danoli alr ufficiale dello 
111lo c~Yilr., P mi 1oggiun8f": 

Se mai te ne roue qu.1lr.hl·1!uuo, nott s:tr1 bbe cbe 
qualche 1ch1:;ural...i, che c1drebbe aollo I; ripro-wazione 
generale e che se n•Jo e&lt'nJo ammt'UO al malrimoaio 
rrligio110 per quale be ioeuperahile impedi1nento c1non1<'0, 
noo :at( 888 potuto &U"1ersi al matrimonio citlle pre· 
1cinrle,..hbo dall'uno e dall'allro. 

lo bo riO ,11010 lung•,nonle a queste aap'onll parole 
• mi 1000 drno sovente Ira me e me: llcc1> dove al 
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giunge coi siatemi asaololi ! Per impedire il matti­ 
monio civile non benedetto dal parroco,si corre rischio 
di spingere al po111es~o libero e temporaneo dl·lla donna, 
olla procreazione della prole senta creare la ramiglia, 
al TerG concubinato di (alto di cui ci si presentano le 
dolorose alnliaticbe I 

I! quivi mi 1i perroetla ancora che a quelli che lanto 
lamentano il matrimonio civile, e principalmente all'o­ 
norercle Senatore che faceva l'applaudito paragone Ira 
la laroiglià benedetta dal parroco~e la famiglia con- 
1iunla0 dal Sindaco, io domandi se non eono figli d~ 
qaetle famiglie quei valorosi e generosi 1oldati (rances• 
cht9 da. trent'anni per rispetto alla disciplina e per 
amore del nazionale teesillo versano il loro sangue sulle 
1·osle d' Africa dore ai è insedialo un Yescovo che yi 
propaga la !•do di Crialo ; che banno •erealo e ver­ 
sano il loro sangue nel Messico, nella China, nella 
Cocincina, per difendt>re l'onor naslonale, Introdurre la 
civiht e proteggere i missionari cattolici, e più di tulio 
quei geoeoroai e valorosi che eengiunt] ai nostrl 101- 

dati banno tanto contriLuito al nostro riscauc nazionale. 
H 1e sono sorti dalle famiglie congiunte dal Sindaco quei 

mostri che .• , ma qulvi mi arresto nel paragone. Carili 
di palri1 ooo ml permette di terminarlo. 

D:a ultimo uO grave oratore •I diceva r.be ae ai rac­ 
coglieese il volo universale della nazione, la legge oa­ 
rebbe respinte. 

Ebbene, o Signori, mi permetla il Seoalo che io gli 
dica che l' .. perimento a cui ci sfida l'onorerole oppo· 
sitore In gi~ tauo nel 1852. Voi avete inl .. o eh• la 
lepS(e 1ul m11rimonio civile fu :propo1la ia allura: alla 
C<lwera 1uLalpina e da e1LA1 adouata a grande ma~gicr 
ranta e che venuta al Seoalo •i lo respinta per uo 
volo. 
Il Ministero invece di appigliarsi ad un porlito dirello 

"'no il Seo11to per •iocere quella debole maggiorano, 
conault6 la 0:11ione, 1cioglieodo la Camera e rin1andando 
i Deputali che ivevano Yolato il 1natrimonio:ci•ile a•anli 
i loro eleltori. Ed Il verdello della nozione fu lnor.·­ 
•ole alla lt•gge percb6 lulli quei Deputali furono rielelli. 

L1_lcgge non fu per allora ripropo11a percb~ vennero 
l~ 1pedi1ione di Criroea, td altre preorcupa1ioni politi­ 
che che richiamarono l'allen1ione del Govrmo e dcl 
Parlam6nlo, ma tengo per certo che ae fosse alala ripro­ 
posta, il Senato ossequeole alla l'Olonlà della nazione 
legalmente roaoilestala oel comizi, l'avrebbe approvala 
oenza dil!ìcoll!. 

Signori, nel J 852 l'opinione nveraaria preYBlse per 
un 101 •olo. I priocipii liberali baooo 11 crrto progre­ 
dito, e nel Seoalo non vi oal'A 1lalo taolo pro>gresso per 
guadagnare uu •oLo nella queetioue .del malrimonio 
civile I 

A •oi la risposi&. 
A •rei ancora 111olte cose a di"I ..•. 
( J'oci rumoro1t ''intlrrv~io•1.) 
Senatore De Foresta, prougtltfldo. Noo ai •pavcu­ 

lioo gli ooornoli Io1erru1tori : 1ta•o appunto per dire 

ti 2 7 

chf' , .. edPnrlo il S('O:'!lO inlpa1ientc di paASare ai •oli, 
pooevo Hoe ol mio discorso benchè pol.,,•i ancora og• 
iiuogPre allri ri0t"ssi. 
. Mi rallegro Ji quest• premura, la quale mi la spe­ 

rare di" es8Pre Sià riuscilo ad it1fundrre la profondi' 
mia c:oovin%ione nrll'animo vostro. 

t"oci. Br:ivo bene. 

PRESE'.'ITAZIO:'ll! DI TRE PROGETTI DI LEGGE. - 
Ministro dell'Interno. Ho l'onore di presrntare 

per parte dcl 1nio collega il Ministro dPlle Finanze due 
progrlti di legge già elali adollali dJil'altro ramo dl'i 
Parlamento; runa per l'impianto dt-lle offi1:ine prr la 
fabbricozione ddle marche da hollo e dri !raocobolli 
poala!i; l'altro pel pa~aroenlo di debi~i della Cosa Bor­ 
Lonica. 
Presidente. no alto al signor Mmislro della prr- 

1entuiunt! di qutali due progeni. 
Mlnletru di Agricoltura e Commercio. Dou1aodo 

la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di A&rlcoltura e Commercio. Uo 

l"ooore alla mia •olia di presentare un progello di lrgge 
già 1tato votato oell:altro ramo del Parlamento, rei•. 
li•o ad alcune dispQ&izioai forf'atali pl'r le 11roviocie 
di Perueia, . Anrooa, Ascoli, ll:J.cerall, Pesaro t·d 
Urbino. 
Presidente. Do allo eziandio al 1ignor Minialro d 

Asricoltura e Co1omercio della pre1rnta1ione di qursto 
progello di lesge. 

Signori Senatori, fra le •arie proposte le quali ai sono 
avviceudate orlla discuseioae che da parecchi 8ioroi 
occupa tulla la noslra aueozione, io credo che la prio­ 
rità per dirillo apparteoga alle duo._ proposizioni dei 1i­ 
goori Scnawri )lameli e Gbiglioi; ambedue baooo 
quJlcbe rapporto comune io quanto cbe ai risolvono 
propriaroeute io uoa 1ospeoaioue dello vostre ddib.·ra­ 
ziooi; però la proposta dcl Senalore Glligl1oi ba qualche 
portata più poailha, io quanto cbe oell.l medesima 1i 
comprenderebbe anche l'approvazione del Codice civile 
tutto intero, meno la parte concernente il matrin1ooio 
civile, la quale ai vorrrbbe rio,·iare all'esa.rne Jclla ru­ 
tur::a aesaione parlameotartt, invece la proposi%iune Ma­ 
m~li ba più le condi1it1ni di proposizione 101peoaiYa, 
come beu può acorgcrsi dai ltrmini in cui ~ con· 
cepita. 

Ne •lò )ellura : 
e Il g.,oato accetwodo in maHima il 1ielema del Co­ 

dice d<·ll"ex·regoo dello Due Sicilie oaniiopalo nel \!I 
di maggio nel 18a9, in quaolo spetta all'argoroeo10 del 
matri1nonio civile e fl..'ligioso, ordina il rinvio del litolo 
S, lib. 1, del progello di Codice civile pel Regno d"J. 
tal•a, che ralle in e .. a1oe, alla l:ommia1ionc~ acciò, avute 
pre1t1·11ti anche le ditlJO.ii~ioni dt·I Codice civile parmPose, 
e le ouenadooi dcl proponrnLe, e, aeulilO Ote d'u"po 
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nuovamente il ID(~d~·simo , formuli il nuovo progeuo, · (~on ~ approvato.) 
rassegnandolo al Sennto per le ulteriori deliberazioni. J Si passa ora alla preposta del Senatore Ghiglinì, la 
(I Senato vede che si lWl• di sospendere la discus- quale a•relibe presso • poco lo stesso scopo di quella 

1iooe del progeuo di Codice nella parie upparteuente al · del Senatore Mameli, ma ne dilf.risce in ciò che in­ 
matrimonio civile fino a che 1.1 Commissiouc , cui si tanto approverebbe il Codice civile nelle altre sue parli. 
propone il rlnvi.i, lo al.tLia riesaminato ed abbia Iormu- escluso it titolo 5 del libro primo ; essa è cosi con­ 
lato nn nuom pr getto; e con ciò si sospende o;ni di- cepita : 
scusstone in proposito. 11 t Si propone al Senato che, approsaudc la pubblì- 

Senatore Mameli. Domando la parola per sviluppare caaio~e del Codice Ci•ile in tulle le alLre ~arti,. ri- 
il mio ordine del gioruo. mandi alla pros~11na sessrone purlameutare I ulteriore 
Presidente. Nuo 1i può. discussione e deliberarione sopra il titolo 5 del li- 
Yocl. Ha parlato due volte. bro primo. > 
Senatore M&mell. lo JrYO 1tolgerc I• mia proposta, · Scnalore Arnulro. Domando la parola. lo noo in· 

non intendo rinuovure la discussione. tendo (Jr la menoma discussione; osservo solo che le 
Presidente. Ella ba gi!i dkbiarato che ìutcndeva due proposte del Senatore Ghiglini doerebln ro C!l4l're 

riferire i rafiion:lmenti interi che ha fallo, acile due 'ohe disgiunte, io quanto che altro è I'apprevarione del Co­ 
che ba parlato, • eoaterma e spiegasicne del ano or· dice civile ìu tulle le altre parti escluso il litolu 5 del 
dine dl•I giorno. libru t, ed altro la 1010pcosione cd il rintio della di- 

Senatore Mameli. Avendo il Relatore nel ouo di- scus•iooe di questa p.rle del Codice all• proggima ee•- 
1con;f) alqo:tnlo lravisalo i termini d1·1la questione, ~ sione parlamentare, io quanto che la prima di e11se 
oeceillario che io la riduca al genuino 1uo asp•llo ed oppproverebbe I" iotcro Codice senza che 1i Cosse di­ 
al nro suo valore , affinché Il Senolo nel dare il 100 scusso. 
voto nuo eia lrallo io errore. Inoltre esstnd011i fallo uso Prealdente. Parmi di a\·er sii ~icbiardlO che la 
di vi1rii docu:uenti dei.quali nvo 1i en dalo cenn1 Df'lha proposta dal Senalore Glliglioi era ~oocrpita ia termini 
disC"utsiooe, 1lac~3ndone brani, a rnio aYviito, inconC"lu- tali da dovere oecrssariam1·nte eucre distduota.... · 
denti, ~ doopo che i(, pos11a vali•rmi di fatti più po~i- Senatore Gbtgllnl. Dv111aod"' ha p;:irola per dic:liia­ 
tivi e di argon1eoti di lotta e•idenza. per rar lrionfJre rare che acconseul·.> picname11te che si riror1ui la inia 
la Trri1l, tcnendon1i &e111prc nt•i;li stretti limiti dclfa mia pruposla, tv~lit·ndosi ('Ì0 che disviace all'onorev".Je ~e­ 
propn1la. nator~ Aruulfv, cioè, che ai sopprimano le parole e ap- 
Prealdente. li..o ooo crt'dO cl1e si po93a mf'slio ~la- 1 provaodo la puLLlicaziooe dcl Codice civrle in tutte 

bilire lo staio d<'lll qut-.Uione, che rileggendo le parole • le altre parti. > 
ido11tiche in coi la sua propoela è concrpita. Presidente. 1:uoica d11ft•rrnza dunque che •i sa- 

Voci. Sl, 1), bravo. rebbc tra IJ prJposhi. Jel ~eualorc Mameli, e quella 
Presidente (la ril1-ggt.) dt>l Senalor~ Ghi;;lini, il quale Al'Coosente all:i 1opp"'-'•- 
Seoatore llamelt. Ma mi p<'rm<'lla.... siono d(•Jla pri1oa p.1rte Jt:llo1 su.i propust .. , consiste~ 
Presidente. Non pol.'llo perm(•llere. reLb6 io che il Senatore llarntli \-ule\·a rhc la qocslionc 
Clli 11ppro•1 l'ordine del gitJrno del Senatore Marni·li, del matrimonio civile CoiJSo rinviali alla Commissione 

1orga. pL·rcbe Cormulil~O il nuovo progelt..,, t'd il Senato.-. 
(Il Senato non approva.) Gbiglioi in,·el'O TorrebtJe cbc lulteriore d11cud:sione e 
Senatore Mameli. Mi 11 l111sci almeno la dOlldii-faziooe delil>erJiiono di questa qU{'blÌ()Oc ai ri1oandaggc alla 

dt-lla contropro,-a. pr,,ssirna 11·asione parlam<'11ta1 e. 
Yoci da 111M1 parie. Si, •I, la ceiotruprova è di di- M1·llo ai voli la propi>&ta Gbigli11l come Yl'DDP da 

ritto. lui ristrclla. 
Voci dall'all,o .•. Non si pul> pili rar con(roproYa dl)p0 Chi l'approva, yoglia le•u~i. 

prcclamato il ri1ull:1to della vutilzione. (Nou b a11pruvatu.; 
Sc:latore Solaloja. DiJmando la parola. Io c~do Senaloro C&dorna. Dornan.lo la roulropr-.:n a. 

che dopi> che •i è i·runun·1iRIO il risull;rto d1•lla Tula- Presidente. Cbi di:ia11prova la prupo11l& dal Sl'oa- 
1ione, tssa ooo ruò esser pOdla in dutJtJio; ud ogui tore Ghiglioi, Toglia sorgt'fl:'. 
modo credo r.bc si possa anche rare questa contropr0,1 (N'uu ~ approvata) 
·purchè non eia un prrcedentt.... Vengono ora ahri e1nt'n1amt:'nli ai quali darò la 

· Seoalore Iiotta (con for~a). Io mi oppongo a que- priori là 1ccondo l'ordiae :n cui 8000 stati pn.-sentati. 
sta nuuva totaaiooc, la quale potrebbe 6!lere uu ao- Il prin10 è quello dt·l :;enatore Cbigi. 
tecedcnto pericduso. Seuatore.Chltrl· Dopo la vol<izioue che tLl>e lu1·go 
Presidente.· Il Senato sarà giudice sulla coovr- teatt\ io rjtiro il mio e1neodameuto. 

oienia o n11n di ·quf!sla CuDtroprova. Presidente. Viene allura r emendamento dtl Se- 
Chi crede che la coutroprov:i chiesta dJl Senatore natortt De Gori, che ~ l'ulli1no cli., è alato pPHl'ntillo; 

Yameli ai poasa fare, Yoglia 1orgerl'. ' e880 t UDI retti6eazioD~ _, aggiunta all'articolo 85. 
I• 28 
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Senatore Mameli. Rigettando la mia prima proposta 
alla quale 1i è voluto at!r•huire il carattere di mera­ 
mente 1ospen11ifa, menlrt> pt!r allro era nel (ondo di 
merito, e tendente a sancire un 'principio sul quale 
avrebbe dovuto essere riformato il progeuo, non ~ pre­ 
giudicato il mio diritto a proporre altri emendamcmi. 
Prealdente. Ella avrà la parola dopo il S•nal<lre 

Coroi che l'ha pur diruandata. 
L'emendamento dcl Senatore De Gori all"articolo 85 à 

il seguente: 
e li matrimonio non può eesere celebrato pri1n:i del 

quarto giorno dall'ultima pubblicazione, 'Je non consta 
dtlla Cfltbra.aiOtU 4i t•10, 1tcondo U rito dti con­ 
trntflli. • 

tt Senatore De Gori mi ha dichiaralo che intendeva 
che il discorso da essu pronunciato acrwisse di niluppo 
al suo emendamento, 

Chi lo appr.n, si alzi. 
(:fon è approvato.) 
foci. Si faccia la controprova. 
roci. No, no, oon 6 domandata. 
Scnal-Ore Sclaloja. Domando la conlroprou. 
Presidente. Coi aon approva l'emendamento dcl 

Senatore De Gori, voglia levarai. 
[ Noo è appronto.) 
Vieoe ora il turno di un ernenda-nento annunzialo 

da! Senatore Corai, de! quale igooro il tenore. 
Senatore Corsi. Rioun1io. · 
Presidente. Ha la parola il Senatore Mameli. 
Senatore MameU. Gli ahri due emendamenti che 

110 per proporre non hanno biaogno di ulteriore 1vi­ 
luppo. Eaai aono del seguente tenore r il aerondo ~ Iet­ 
leralmenle p,...o dal Codice P"r le Due Sicilie, 

• Qnf.lli che avranno contrauo un matrimonio me­ 
ramente ecclesiastice, non potranno, durante il mede­ 
simo, neppure con reciproco eonsenso relebrare vali­ 
damente matrimonio civile con divtree persone.• 

L'altro conforme all'articolo 162 dello sle110 Codice 
per le Due Sicilie à coal conce pilo: 

e Il matrimonio è •io!Jlo per coloro che siano leg•ti 
da rote solenne o dagli ordini l:lcri. • 
Presidente. Sotlopoogo alla •olaziood del Senato 

questì due emendamenti, nell'ordine r.ol quale 1000 

propoati. Non bo biaogno di cbied•ro se siano appog- 
8Ì•>li io quanto che nella discusoione sin qui !•Il• molli 
oratori banno parlato in tal Sf'nlO. 

li primo emendam•nlo à queato: 
e Quelli che avranno coulratto on matrimnoio mrra- 

011nte eccleaiastico, non potranno, durante il medr1imo 
nPppure con reciproco consen10, celeùr:ire Tali.iamenle 
matrimonio ciTile con diTene pertone. • 

Chi lo approva, •oglia 1barai. 
( !lon à approvalo,) 
Vieoe ora )"altro emt.ndalllenlo; 
e Il matrimonio à •ietato fra coloro che 1ono legali 

da voli solenni e dagli ordioi aacri. • 
Senal-Ore C&atelll B. Domando la parola. 

Presidente. Ila la parola. . 
Seoalore Castelli E. lo intendo di spiegare il mio 

'oli.l in ordine a queeto e1neadamenlo. L'impedimento 
che ii proponente vorrebbe che si poneue od Codice, 
nella ana aoataoia .io l'approverei. Se me ne astengl.l, 
è eolo perchè desidero che la legge d'unificazione poBBa 
CJmpiersi arnia la neeeMiLà cLe rilorni all'allro ramo 
del Parlamento. 

Siccome petb nell'art. 2. della legge è falla facohl 
ai l11oistero d"inlrodurre quelle mod1flca&ioni anche di 
ao:danu, rbe, senz:i alterare .i principii rlireltlvi del 
Codice, 1ienO C\~dute opporlude, per conlt'gneo1a di­ 
chiaro 6n d'ora, che il mio 'ùto negalito a questo 
ewenda1oeoto non de\"e impedirmi, rbe quando 1i di .. 
scula parlitumenle il Codice, io pl'88a proporre, come 
suggeriwcnlo 11 Ministero, l"inlrvdu1ione di qut>llla mo­ 
di6ca1ione e di questo iwpedin1ento. 

Ho credulo dll,er dare questa 11piegaziC1ne, affinchè 
vedeodu1i che non l'Olti l'emenda1neoto, oon ai creda 
che io non posaa piiJ parlare a questo riguardo. 

S..nalore Sclopla. Domaado la parola per avere nno 
1cbiariroe11lo positivo e categorico. dal 1igoor Minialro 
Guardasigilli. 
Preaidente. Ra la parola. 
Senatore Sclopls. Il signor Mioialro Guardasigilli 

uclla questione che ci preoccupa, l'ultima volto che ~a 
~arl;,ato, dichiarò che egh non voh•Ya ll!'Olutamenle adot­ 
tare UDa proposizione decisa quanlo.al matrimonio delle 
pereoue iosignite dt•gli ordini aacri, e e.be rimelle\·a 
qut-ato 1lla~iuri,prutlenza dei lriùuuali. 

Veramente rui aorpieso che quando~ai~ra una legge 
e rbe 1i dt>we prevedt·re on caso coei i111porlan1e con.ie 
qucalo, il Ministro proponeote:dica, che:ee. ne riinelte 
alla giurisprudenza dt•i tribUDdli. Questo mi ra dubilare 
che appunto oell"applicazione delle r.coha che ai danno 
al !lìnialero, 1i laeci molta e troppo larga aulori!Ji alla. 
giurisprudf'nz.a dei lrihuoali, come diceTo quando ebbi 
l'onore di parlare la priwa •olta. 

Ila !rallanl<l io domando,i;che il signor llinislro pro­ 
ponente il Codict, dichiari apertamente, lf! nt-1 mo 
n1odo di vedere, le persooe;.insignite de@li ordini 1acri 
siano o non capaci di conlrarre il malrimonio;cìvile. 

lo apcro chw l'onorcwole Ministro della Giustizia mi 
darà una risposta categorica; 1pero che non vorré 
lasciare questa 1perturoi~all'ioccrlt·ua, la quale dimo· 
strerebhe una grandiAaia1a e1it:i1iooe od una di1J1imula- 
1ione nei principii direlllvi. 
Ministro di Grazi~ e Olnatlzla. Domaodo la 

parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro di Graala e Giustizia. lo sono Hralo 

aJl'ouorevole Senatore Mameli ed nll'onorevole Senator" 
Sclopi1 di aYermi porto occ11ione a m~glio schiarire e 
•piegare gli iotendilnenli dcl lfinistero~ 

~e non erro, a aie pare, rbc quando el>bi l'onore di 
e.<porre in lungo discorao il conceuo e il modo di •e- 
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dere del Ministero intorno alla grave questione che si è 
eollevata, cioè se conveuissse o non di inserire nel Co­ 
dice civile aue disposhionn, la quale a son1iglianz3 del 
Codic'? napolìtano, presrriv('sse il divieto del matrimo­ 
nio a coloro che sono insigniti di ordini sacri o legati 
da vincolo religioso; a11ora prendendo ad esame cole· 
sta quieti -ne, non nuova io Francia e con varie Casi 
dalla giurisprud~nza agitate, io dichiarai carne la voalra 
Corumi•sione che ebbe a studiare il progetto di legge 
non riconobbe punto la conreuìenea di rormarno sub­ 
biette di un'apposita disposizione, imperocchè fedeli noi 
ai nostri principii, al nostro programma di tenerci stret­ 
tamente rinchiusi nella cerchia dell'atto civile e di la­ 
sciare nella pieueaaa sua il complmento dell'atto reli- 

• gloso, noi credemmo che non fosse il caso di inserire 
colale impedimento meramente religioai> io uu'apposita 
dìspoeuicne di legge nel Codice civile. 

Per altra parte noi pur considerando quali gravi ed 
alti rh1prlti di pubblica rnoraluà non coueentissero che 
il prete legato dagli ordini sacri potesse oll'rire spetta· 
colo veramente ignominiose alla società e che potrebbe 
l'B."-Pre cagione di scandalo a tutti, credemmo e ere­ 
diamo ancora che 11 interpr.·taiionts giudiziaria, che la 
giurisprudeuea potesse co.uc ia F:-ancin ..•. 

Senatore Sclopta. DomanJo la parola, 
Ministro di Grasla o Giustizia ..... abbast"'1za 

provvedere e supplire, Ioquactocbè siaruo pPrauasi cbe 
il seaso religioso e della pubbllva a1oralità aaré certa­ 
mente più fvrte ed efficace di quello che ai potesse 
consacrare U\•l Codice civile. 

Noi credlamc adunque, per rut>glio spiegare il mio 
concetto, che ladJo\'e di presentasse ali' uffiiiale dtllo 
alalo ch·ile on prete, rtl un prt>le ancora insigni10 dcl 
auo caratlere sacro, CO.ilui pvtrcbbe ea~cre rinviato ai 
tril.lunali ed all'aulorità giu1li1iaria, pPrr:hll 11ia definita 
Ja questione della aua capacilà a conlrarre 1utilrimouio. 

Faccio u11a se~onJa ipi>tt'.SÌ. Altrin1enti accadrebbe 
qua~do il prete per a\'\'l•t1lura si av,iaal3c di aposta­ 
tare e pa1111are· a cagione d\•al·mpio al cullo "'ildeae o 
al culto israelitico. 
v~r qural' uomo. come già dice~o ed ora lo ripeto, 

che il colpitp dalle ceo:1uru tcrl~ai;1sliclJe cJ espulso 
dal aeno dt'lla Cbit.ail, auche col regi1ne dt'I matrimo­ 
nio eccleaiaetico noo ai lrovPreLl.le n1c,do di vietargli 
la celt·brtzione di un u111tri:nonio a(•c..;ndo il rito della 
.nuo\·a f\•ligionc che .. v,1se ah!Jracciata. B parimenti 
credo clie il polcre civile non potrclJbe nemtneno ar­ 
rogarsi queslo diritto e questa facol!A. E0li ~ per ciò 
elle io credll che nt:!I CllJh~o IJ.>D rilnan.;a alcuna la· 
cuna e cbe la giurisprudenza b1•11 potr1•bLe supplire al 
aileuz:io della lt.•j!o;e prov,edl·udo tiUi ca:Ji occorrenti. 

E qui mi aia lecito di ag~iungere uno echiarimenlo. 
[n Francia. O('S:JUOO ignora CO!De que:>l4 quistlone rosse 
1L.1la vari..am1~nte dibattuta e nella scuola e ut-l Curo. 

Il ~t:rlin ai sfllnt\ in una sua rcqui:1iloria pressu la 
Corte di c..aauioue di fa.r trionfare l'opinione dt:lla ta­ 
Jidità del maLrimouio dei preti, m3 que1ta opinione dcl 

llerlio, seboone foBBe eppoggiala e eeguita dalla Corte 
di cassazione e proressata eziaodio da molti e graTi 
scritlori francesi, Ira i quali il Thouillier e il Deroo­ 
lombe, luttatolta la giurisprudenza che a me pare più 
coosen1aoea ai buoni e teri principii 1i allootaoò da 
questa interprelaiione più larga e leone !ermo ai prin­ 
cipii pio severi, che aooo quelli che l'onorevole Seoa­ 
tore Sclopis sostiene e raccomanda. 

Ed io non dubito che, quando ooi lascieremo colai 
qut•stione nel dominio della giurisprudenza, essendo che 
si tratti di cosa cosi delicata, cosi consentanea alla 
pubblica morali!A, MD dubito, dico, cbe la giuri­ 
sprudenza farà omaggio al pubblico costume, alla mo· 
ralità pubblica. 

Queste mie 1piega1iooi, spero, varranno a traoqoil· 
)are abbastan:&a I' oooretole mio amico il 1igoor Sena· 
tore Sclopis. 
P1'88ldente. La parola è si signor Senatore Ma­ 

meli. 
Senatore MamoU. Ringrazio il eignor Ministro della 

(alla d1rhiarazionr, ma non la credo aufficiente ed ac­ 
cettabile per lo scopo che mi propongo. Poeta fa regol;, 
che lutti i ciUsdini possono contrarre matrimonio, esclu9i 
quelli ai quali è dalla legge st••sa vietalo, I tribunali 
noo possono, SP.nz:a contra,veoire alla medesiw1, aeguire 
altra nor1aa nel giudicart. 

Ora fra gli esclusi noo essendo compresi i vincolali 
da ordini sacri o da voto eoleooe religioso, oon vedo 
co1ur. po58ano i tribunali tateodere )a proibizione. Que­ 
sto sarebbe all'atto nuovo e slraoo poiché equivale in 
so3t11n1a ulla dichiarazione, che ai vuole sancire la legge 
col proposito di violarla. Comprendo corne poaaa PS&ere • 
a'venuto in Fraocia che 1ia1i (oriuata una giurispru­ 
denza, che non era io ar1nooia col Codice ciwile, poi• 
~hè inlerv~nne, dopo la prouiuli:çaJiooe del m111dosimo, 
una dl'ciaiooe i1nperiale sul rapporto dt>I Gran Giudicu 
e del llinietero dei Culti, coo cui ai dichiarò non do- 
TCr3i tollrrare il malriinonio degli eccle&iil1lici, i quali 
dopo il cuncordato ai fossero posLi in comunicu1ione coi 
loro vescovi, ed avessero continuato o ripreeo l'eserci- 
zio dcl lor.J 1ninistero, alclntccbè in un Governo user 
luto, qu.il• era quello di Napoleon• l, poteva tener 
luogo di legge la •olou~ dcll'l:nperatore in qualunque 
farina espresda e 1uccessivamentc rooft•r;nala dall~ 1en· 
lenze dei Tribunali. Ma que$lO ai:Jtecna ~ iocuor:iliabile 
in un regi1ne cu11tiluz:ionalc; quindi è indiepeoaabile che 
le euJdette er.cezioni 1i esprimano nella legge, ae 11 
vuole che ahbiano un \lalore. 
Presidente. La parola è al Scnetore Sclopi1. 
Senatore Sclopls. L'onorevole Senatore lfarueli ha 

già preocrupati> quanto io tlt"Sider&\la di dire sulle di· 
chi .. razioai del 1i~nor Yinil'tro della Giu:1tizia. 

lo non sog~iungcrb altro, fuorché credo che nella 
sua equit.i il 1ignor Miniatr•J della Giusliiia inlenderA 
come aaruUbe sconvea~vole cbu essendo pusta la qui­ 
sliooe io ler1nioi preciiSi, non si risolveeto legislatita­ 
meole. 
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Poich i ai ba un'opinione determinata, come l'ha ne­ 
eennata l'onorevole signor Guardaaigill}, scn ; certo che 
egli, poichè te ne La b.scgnc, avrà il coraggio d<·lla 
propria opinione e vorrà rormulare i due articoli che 
ba indicato, 

Mlnlstl'O di Gl'azla e Giustizia. Sono dolente 
che l'ooorevole conte ScloJ.iil abbia ·voluto dare alle mie 
parole una intcrpretaaipne che per verità io non potrei 
aceenare : io credeva di avere abLutanza chiarito il 
mio ceneeno per duuostrare al Seoato cbe pensatamente 
la Co1oruissionc e poacia il Minislfro banno creduto che 
il .1ilt>n1io della legge non tosse, che la eensacraslone 
dei nostri prlncipii, dl·I nostro slstema ; ed il in conse­ 
guenza di questo mio conceuo che bo dichiarato che 
I'interpretarione giudiziaria polrà abbastanza provvedere 
a questo bisogne e trovnr modo di evuare il pericola 
di uno scandalo. Ora io domando ae ooi possiamo ra­ 
giooowolmrnte sconvolgere tuuc il costre sistema per 
inserire una dichiarae.one le~i9l3liv:\ la quale ·avrrl.lbe 
la ccnseguema di recar la contr.rddirlonc nel nostro 
1btem11! 

Impcrocchè ae noi abbiamo credule di consacrare il 
sistema dell'assoluta erpar;izione dell'ano civile dal rito 
religoac, io Ti domando dunque se in questa •ia lu- 

• brica entrando, nella quale e! vorrebbero trarre i preo­ 
pinanti, noi ci potremmo lermare agli ordini saeri, e 
non saremmo tratti dall'Inesorabil logil'a ad invadere 
precisa-uente il campo rtligioso, dal quali!" •ogliamo 
tenerei lontanl, 

Non posaiume dunque ammr-uere la dirhiar;1xinne I,._ 
gislativa, co•tH~ de•iJera l'onor~vule ronte S1:lopis, rircn. 
fi'l"impcdiint•nti dt>gli orJini IRCri, pPrc·hè, lo ripPto, non 
vogliamll invaJ~re il ca•np·> rl·ligioeo e oon vogliamo 
rotc1Cia:-e il nostro 1ialt>m:t. 

Se l'onort-vole conte SC'lopis voles!h! tenerai p:igo, delle 
1oie dicbiarazioni, io lo preghert·i a d1'1i1tere dalla sua 
propostil. 

Senatore Mameli~ La questiona cui ha dato luogo 
il aecon:lo dri due ernentlainenti clie ho propo:1to, può 
e.aser~ riguJrd•ta sono duL' aspelli, cioè rl..'ligiosa e 1110- 
ralr. ~ verarqente og~rllo dt!lla piU alta rooralità, per 
gli ar.andali e cons1~g!.h!Ole che ne dcri\·ano e gii da 
me a111piamente •'filuppate, il watr1monio di e\!rlcsia· 
alici, e 1110110 piU di persone leg.1te da •oti 1olcu11i. 

T;t.Olo 1ueno .lo\·evo alleadcrmi tale opposizioue p~r 
parte del •ignor Ministro e dl~ll• Commis:Jione, giacchè 
ai dkhiarò io ter1nini i più espliciti nella 1tla1ione, che 
per un riguardo :ili* religione domioant .. , si volctano 
rispellaru pii i1np1-di1neoti dog•nali_ci, del noYcro dei 
quali è quello di cui è p.rola. 

t'oci. Al toti, ai toli. 
Presidente. Dopo le spiegazioni date 1opr• l'e1ncn· 

damtnto che ora 1i pl)ne ai toti, io credo dcl.li10 del 
presidenle il r:hian1are 1u tali 1pi('gazioni l' atteozione 
speciale llei tota.oli. Non ai disst!nte inriltti da nissuo , 
canto che il ~0:1h:ro racchiu11a nell'articolo sia degno j 
di gooerale apprav .. iooe: ai oppoae 1al1moole Jal Mi· t 
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nislro, che la pr.,posla oan aio appropriala ud una le~ge 
la qnal~ voc,lsi cirroscritta agli intt>ressi esrlusivameole 
civili. lo pPrlanto rleg~io notare, che per coloro i qual 
iolrndooo respingere I" emendamento, il loro voto non 
ba co9} la pt)rlata di oo giudizio di ~erito, come di un 
giudizio di opportinilil. 

Scoalore Sclopls. Imporla il merito I Prego il oignar 
Presidente di volermi accordare la parola. 

Senatore Cadol'n&. Domanda rbe si leggo la pro 
posta e che si voti. 
Presldente .. Oa la parola il Scnolore Sclapis. 

· Senatore Sclopla. lo credo che la qucslione è aem 
pliciasima. Si tratta di un11 disposizione precisa ptr cui 
le persone ioaigoite di ordini sacri e quelle ·che banno 
proressato \"Oli solenni non aarebbero, a termini dcl'a 
legge cio.·ile awrnessibili a contrarre il matrimonio • 
ch·ile. 

Qu.·slo ~ il cancello dell'emendameolo propoelo dal· 
l'onorevole Senatore Uameh; non vi è nulla di aospeo. 
sivo; ai tralta d'introdQrre uo articolo là doie il sigour 
Gu3.rdasigilli vuol lasciare una lncuna. 

Senalore De Foresta, Rtlalort. Domando !ai.parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Seoolore Dtl Fol'esta, Rtlal-Ore. ~ obLJigo dell"Urfl­ 

cio Centrai~ di spif'garai nor.he tgli sull'emcndao1ento 
in di11cus:iiooe. L"UCfir.io Ct~otrale reP:pinge questo emt>o· 
da1nento. Lo respinge perchà, come diceT3. ottimamente 
l'~norevole Guardasigilli;qu(•ttlo «'!'l~ndameuto fal•rrtbbe 
il 1i:1te1na del m3.tri1nooio ch·ile rondato iotierameote e 
oece..::.sariaruente sovra la separJziooe dt!ll'clemento ~li· 
gioiJO. Se noi am•nettessiruo la proposta che vien rana, 
catlrel.ll>e lulll) il eislt•ma e qut•llo cbe è pcf.!giu, no 
ooo 1aprem1no piil duve andremmo a fermarci. 

Il uo:1tro 1ti.itca1a è clic o )i rispellìa100 tune le pre- 
1trizioni dell3. Chiesa, ma non crediaruo cbu dehbano 
lar oggcllo dollc di•po•izioni del Codice, il quale deve 
rirnan<'rvi f>slr.loeo. 

lo Francia, o Signori, ~uando ai è fatto il Codice 
ciwilc1 uon ai A punto parlato del matritnonio dei prell 
oP. di quelli lrgati da voti aolenni di caelil~; e notale 
che, cornr ho detto ocl mio disc..>rao, non ti fu ne1n­ 
meno alcun ricbian10 per questo silenzio: quondo la 
qucs1ione si presentò davanti i tribunali, Nsi la risol­ 
Tcttera C·nnc crcdl'llero cbu lo dovesse essere. 

L~11cia100 n•1i pur~. coiue vi diceva l'onorevole signor 
Ministro, qurata quei1tionc alla giurisprudenza.. Quando 
VÌ (v~e qua\•·he te1ncrario 93C€'rdote che VOlel!le violare 
il wo volo di castità e. contr01rre matri1nooio, i tribu. 
oali 1lt.•cidcraono co11Corme a ragiùne e giueti7.i3; noi 
ooo dobbiamo ora preoccuparcene. L"UUicio Cenlrale 
adunque respinge, ript•to, que1to emi·odamento, e •i 
prPga di rt•sr•in~f'rlO, se non volete conlrutarc e dislrug· 
gcre il 1iste1na •11 cui poggia, io quest• parte, il pro.: 
postavi Codice e contraddirti il voto Cavor~vole c:be sii 
••<-le già dato, rtspingeodo gli altri emendamenti. 

Yocl. Ai •oti, ai •oti. 
Sen•lore DI Giacomo. Vorrei ea~re dilacidalo oona 
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una cosa: ae si parlasse al. tribunale competente, l'a­ 
zioae da chi sarebbe promossa? 

Senatore Ca.dorn&. Domande lii parola. 
Presidente. Il• la parola. 
Sonatori! Cadorna. Se si intende di promuovere 

qui tulle le. questioni e casi giuridici che possono oc· 1 

correre nel Codice, noi non voteremo la legge neppure 
in un anno. 
Senatore Sclopls. Prego il signor Presidente di voler 

rileggere l'e.uendamento. 
Presidente. Lo rileggo (Vedi sepru), 
Lo pongo ai voti. 
Cbi l'approva, sorga. 
(Xou è approvato.) Senatore Cadorna. Domando che piaccia all'onere- 
Senatore Cadorna. Si faccia la controprova. vole signor Presidente di dichiarare chiusa la dlscus- 
Presidente (dopo la controprova). Il Senato non sioue speciale sul mattimcnio civile. 

j Presidente. Essa è chiusa di (alto i ma siecome 
: sento ripetere voci ai voti. e r.iò mi significa che 
haYvi chi aspetta una novella lOlazione sull'argomento 
ora esaurito, perC'f'b a cbiarimento di chi può non avere 
sufficiente pralic~ delle disciphne parlamentari, io deg­ 
~io far conoscere, che dopo la proclamata reiezione di 
tutte le proposizioni opposte a qul•lla parte del Codiee 
civile, ehe ri~uarda il matrimonio civile, non altre vo­ 
tazioni poesono aver seguito, cbe le seguenti. Il matri­ 
monìo ci .. rile è solamente una rrazione del Codice ci­ 
vile. Qurst1 Codice enunciato nell'articolo primo della 
le~gc di uniflcarlope, non è cbc la decima parte del­ 
l'articolo medesimo. i\lJ. ... rc.li~ pertanto esaurite le altre 
discussioni che possono sorgere, e sono gi~ annunziale, 
nelle altre parti di esso Codice, potrà il Codice inuero 
esser sottoposto a votazione, ai provocherà per alzata 
e seduta un voto complesstvo. Più: allorquando ""rà 
compiuta la dieJmioa dci dieci Codici ed allegati, che tuui 
800 contenuti nrll'articolo J•rimo del rrogello, io dovrò 
sottoporre ad altra vota1iooe più comple!Sivn l'iotiero 
testo dell'arlicolo primo. Finalmente la •ola1ione pPr 
squittiaio, rlie pareva ora desiderata dai richiamanti, 
non pt.>lrj aver luo~o, ae non ,1opo rhe, disaminali e 
aottopo:tli a votaiione 8f'J)i\rala gli altri cinque articoli, 
rhr. rorupoogono il progeuo, Jftlss~no raccoglierai nella 
urna i voti riguarda11li l;-a leggtt tutta quanta, 

Invito. il Senato a radunarsi domani ae~li uffizi alle 
ore 12 perc:hè ei hanno d.t esaminarf': lr~gi di urg~oza. 

L'ordine del giorno per domani è il segut•nle: 
Alle 12, riunione negli uUìzi per l'esarne del pro­ 

grtlo ~i Jpg~e sull"eB<'rci1io dd bilaoci del 1865 e di 
quelli didlioti c"i numor; 203, 208 e 209. 

Al tacco seduto puhblica pt>I 1egu1to di·lla discussione 
della ltgge eulruoiOcazione Ie@islath·a dtl Rt:'gno. 

approva. 
Leggo l"orJine del giorno per doinani. 
Senatore Mameli. Rimangono ancora • votarsi du~ 

emendamenLi da rue proposti. 
Va,.ie voci. Ai ,·oli, ai voli. 
&:aatorc Valerio. lo dJmando M' non si pru~<'de 

alla YOtazione dt-ll'articolo che i1nplica 1'appr1.1tazionl! d1·l 
matriiuunio civile. 
Presidente. Nclli. prima parte dell'artirolo si com· 

prende ouo solarr:ente 11 matrimouio civile, 111a si con­ 
tengono aucora lune I~ allre di11posizioni d~I Codice ci~ 
•ile, quindi la volazione ooo può aver luogo che com­ 
plessivaml!nlc. 
Scnator{' Cadorna._ Se mi pt~r1uette il Senalo, dirò 

due parole unicaun:ote pt-r rltiarire · 1"1mportauza della 
votJzioric .. tc1ilè fatta. 

Or ora si S•Jno rigt!lta.li gli emendamenti i quali ave­ 
vano·tper i11copo di variare ln qu<1lche 1nodo il 11istcma 
intorno al malrl111onio che trovasi nel Codice civile; 1ua 
lìoora il ai!\tcn1a dcl Codice civile oon è votato, perciò 
~ da rilt~nersi che la quistiooe a questo riguardo è an­ 
cora apt-rla. Dico ciò perchè ai sappia da tuth che ai 
deve aucoril volare d1..·finiliva1ot-1.ite l'Krticulo. 
Presidente. È nccesailrio elle a lutti eia chiaro 

qual è la portala dcl vtto che si è dato te•t;, 
Le coso sono troppo gravi p('rchè in matt·ria di lduto 

mo1nento si pos:Jaoo inlerr:alare inutili parolr. 
li voto or ora cmf'SSo nCJo è allro che il riµruo de­ 

gli em('ndamenti proposli dUI matri1nooio civilr: altra 
"'olazione a~r:1 luogo aul Codic:l' ci.,.ile del quale fa parte 
la legge cbe attualn1tnte ri OC'cupa. 

~eoalore Cadorna. Mi perJoni Ù Senato se dirnando 
di aggiungere qualche parola; la {iues1io11e è trQppo 
imporlanlo, è oecC'ssario quindi cbe tutti ci ioten· 
dia1no. 

l•J sono pt•rfellamenle d'arcordo con quanto ha dl•tlo 

l'onorevole signor Presidente; quindi ora non rimano 
piil cbe a •otare il primo numero dcll'artirolo oel quale 
si parla Jd Codice ci•ile. 
Presidente. Ciò a>rA luogo dopo che saraooo esau- 

rili gli allri llrticoli. • 
Senatort• Cadorna. Ora io domando che la questiuDe 

speciale n·laliva al matrimonio civile aia rbiusa, ar.ciò 
ooo ai alJbia ancora dooiaoi ad io cominciare la discus · 
aioo~ sul medesitno. 
Senator• SclaJoja. L"ooore,·ole nostro Presidente 

ha dello che ci sono altri due emendamenti: questi 
non riguardano il matrimonio civile, ma altre parti del 
Codice civile. 

I.a seduta 6 aciolta (ore 5 112). 
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